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I Chi ha mobilitato le fòrze della 
I Polizia di tutta Italia intorno ad una 

grottesca panzana anticomunista deve 
renderne conto al Paese. 

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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LE RESPONSABILI! A' DEL CAPO DEbLA POLIZIA PER IL RIDICOLO APPELLO Al QUESIORI 

Ferrari conferma che esiste la circolare 
ma non conferma che esiste la "Troika» 

r 

Nessun alibi per il Capo della Polizia - Nessuna segnalazione dagli 
Alleati e dai Prefetti - Chi dunque ha inventato la "Troika,,? 

Nat Pinkerton 
ha confessato 

Dunque Ut notizia è vera. L'.-icrc-
dlbile circolare sulla « Troika », sut 
« giuramenti col sangue », sui « sui­
cida », sui 280 000 « estremisti » e 
stata effettivamente emanata. Il ca­
po delta polizia, dinanzi alla inop-
pugnablla documentazione de l'Unl-
tft, ha confessato. 

Scrivemmo giorni fa che il ridi' ' 
colo uccide. E' vivo o è morto il 
dottor Ferrari? Lasciamo all' opi­
nione pubblica la ri»v -"*'*• Lasciamo 
nJJ'opfnicue pubblica II giudizio sul-
l'infelllgrnza dt uomini le cui ca­
pacità inventive non sembrano ele­
varsi al di sopri di q-s.tlle di un 
mediocre elaboratore di romanzi a 
« fumetti». Lasciamo insomma alla 
satira • alla commedia- l'aspetto co­
mico e irrcsLstiburnente ridicolo del­
la faccenda. Poiché a questo sem­
bra essersi ridotto il Capo della 
polizia italiana; a fornire materiale 
al giornali umoristici e ai palcosce­
nici di vanetà della capitale. 

E guardiamo l'aspetto serio »• i-ra­
ne della pia famosa circolare. Esi­
stono purtroppo in Italia gruppi fa­
scisti che si riorganizzano. Esistono 
bande di criminali che danno larga 
materia alla cronaca nera. Esistono 
speculatori e trafficanti che circo­
lano liberamente e liberamente si 
arrlcchisccno a milioni sulla mise­
ria del popolo. A Roma viene orga-
nizzata una provocazione in grande 
stile che finisce nel sangue dinanzi 
a palazzo del Viminale. In Emilia 
nitri provocatori imbastiscono una 
rete di assassina che turbano le 
popolazioni e aprono la via ad una 
stolta campagna di calunnie contro 
le citta e i lavoratori della regione. 
In Puglia gli agrari riarmano le 
« squadracce » e le scagliano contro 
i contadini, 1 braccianti, le organiz­
zazioni sindacali e i partiti demo­
cratici. La polizia non scopre nulla 
re Roma; non arresta i criminali in 
Emilia; lascia tranquilli e indistur­
bati l neofascisti in Puglia; non 
conclude nulla di nulla contro gli 
•tpeculatori e i grandi borsari neri. 
Il Capo della polizia non trova di 
meglio che elaborare una puerile 
."Ttcriella' da romanzo giallo di terzo 
ordine, che farà crcpare dal ridere 
le polizie d'Europa e getterà una 
luco non sappiamo quanto presti-
m'osa sullo , atesso Ministro degli 
jiiiernl. "-—-' '-"» . - . ' • - - • . - . * - .- - • 

E la storiella, che contiene urtar 
vergognosa offesa ad una Nazione 
amica ed una evidente calunnia al­
le forze di sinistra, parte e arriva, 
cerne un* cosa seria e da prendere 
sul serio, a tutti i questori d'Ita­
lia. E U Ministro degli Interni vie­
ne tenuto al buio della pericolosa 
farsa come uno che non conti nut­
ra. E il Ministro degli Esteri non 
iHcne informato delle complicazioni 
che essa può recare nei riguardi 
della Nazicne amica. E le forze 
di polizia, messe al loro posto per 
difendere l'ordine democratico e tu­
telare i cittadini, vengono messe in 
movimento dietro un inesistente 
fantasma come cagnuoll lanciati in, 
un prato a correr dietro alle far­
falle. 

C'è dell'idiozia in tutto ciò. Ma 
c'è anchi uno spirito e una, menta­
lità che alimentano questa idiozia. 
E' lo spirito dell'odio anticomunista, 
per cui i comunisti e l lavoratori e 
le nazioni progressive sono pur 
sempre i nemici e t e sovversivi ». 
E' la mentalità fascista, per cui la 
polizia deve avere come primo ed 
essenziale compito quello di sorve­
gliare e di schiacciare i movimenti 
e le forze che vengono da sinistra. 
Lf idiozie sulle « Troike >. te pue­
rilità e le omertà sui fatti della 
Emilia, le compiacenze e le debo­
lezze verso i reazionari di Pu­
glia ° di Sicilia o del Napoletano 
nascono da tale spirito • da tate 
mentalità. 

Sembra che a palazzo del Vimi­
nale, in cui pure si verificarono le 
note e fughe» a proposito delle in­
chieste sull'Emilia e sul Viminale, 
si sia espresso meraviglia per il 
fatto che « l'Unità » sia giunta in 
possesso della circolare sulla $ Troi­
ka». Vuol dire che al Viminale ci 
si meraviglia che possano esserci 
nella polizia uomini intelligenti, de­
mocratici e repubblicani, i quali 
non vogliono che la forza pubblica 
anneght nel ridicolo, net discredilo, 
nella diffidenza della popolazione. 
Meglio farebbero a nostro parere i 
iVnt Pinkerton del Viminale a re­
citare il mea culpa: poiché è tempo 
ili trarre daìl'episodio- della « Troi­
ka » e dai cento altri simiti tutte 
le opportune e necessarie conse­
guenze. 

P I E T R O I N G R A O 

r i t a nella m e n t e del capo del la po­
lizia, ceti i relat ivi * g iu rament i col 
sangue e « suicidi », esisteva ef­
fet t ivamente . 

Il « Momento-Sera » annunciava, 
in un titolo a t r e colonne, che «.la 
„ Tro ika esiste .>; la stessa cosa 
faceva, con ancora maggior chiasso, 
il .« Giornale della Sera »>, m e n t r e il 
•«Giornale d ' I t a l i a» nella sua p r i ­
ma edizione romana, specificava 
s enz ' a l t r , che res i s tenza della 
.< Tro ika sa rebbe s ta ta accer ta ta 
dagli Alleati , i quali si sa rebbero 
affrettai -\ r e n d e r e edotto di ciò il 
govern i i tal iano. Risu l te rebbero 
inol i lo - secondo il « G i o r n a l e 
d ' I ta l ia . . — segnalazioni fatte da 
t r e prefett i — di Foggia, di T a r a n ­
to, di Bari — al Minis tero del l ' In­
te rno sulla presenza, nel le loro p r o ­
vince, della p rede t t a organizzazione 
La polizia sa rebbe infine in posses r 
so del la fotografia del t en . col. so­
vietico che è a capo del movimen to 
della « Troika ». 

N a t u r a l m e n t e tu t to ciò e r a com-
pletamen - falso. Ed anche questo 
pres to \ a ' va ammesso a l palazzo 
del Viminale . Con la not izia ANSA 
e i g io r r -H del pomeriggio in tasca 
ci s iamo ecat i al Minis tero degli 
Intern» <' tvo in luogo dei soliti 
«ambien ' " bene in fo rmat i» , abbia­
mo prefer i to bussare d i r e t t amen te 
alla po r t a di colui che ce r t amen te 
doveva caperla molto lunga sulla 
<« Troikn »• il capo della polizia. 

« Troppo chiasso! » 
Il dot t . F e r r a r i h a confessato la 

esistenza del la c i rcolare . H a s m e n ­
ti to che le notizie da te dal lVl t fS/ \ 
e da i giornal i pomer id ian i fossero 
pa r t i t e da lui o dai suoi funzionar i : 
m a h a aggiunto: « Posso d i r e che 
quan to l 'Ansa h a appreso negli 
ambien t i del Minis tero degli In te rn i 
corr isponde al mio pens i e ro» . 

« Ma su quali indizi si è lei basa­
to p e r d i r a m a r e la ci rcolare? E* 
vero che lei h a r icevuto u n a se ­
gnalazione degli Alleat i i qual i a-
vrebber^ accer ta to l 'esistenza delia 
« T r o i k r ? E ' ve ro che lei ha r i ­
cevuto segnalazioni dai t r e Prefet t i 
di Foggia. Ta ran to e Bar i? E* vero , 
insomma, quel lo che h a n n o pubb l i ­
cato-I-pi e m a i l de!.pomcrÌggi&7 • - • 

« No — ammesso F e r r a r i — q u a n ­
to hanno pubbl ica to i giornal i del 
pomeriggio è falso. Nessuna segna­
lazione è mai a r r iva t a da p a r t e dei 
Prefet t i ». 

« Ma allora su qual i indizi — ab­
biamo incalzato — si è fondato lei 
pe r l 'emanazione della circolare? 
Dato che la segnalazione degli Al­
leati non esisteva, da to che i r a p ­
porti dei Prefet t i non esistevano, 
su quali ba i ! è stata costrui ta la 
circolare? >. 

Il capo della polizia si è rifiutato 
in man ie r a assoluta di darci una 
risposta. Ha dichiara to che si t r a t ­
tava di una « prat ica segreta » e che 
in ogni modo non vedeva la ragione 
di fare t an to chiasso! Egli h a sa­
puto solo dep lo ra re che il « Giorna­

le d 'I tal ia » avesse fatto allusione 
e segnalazioni venu te dagli Allcct-, 
in quanto ciò sa rebbe s tato cer ta­
m e n t e « sgradi to » e av rebbe po­
tuto c r ea re *< complicazioni in ter ­
nazionali ». Inu t i le è s tato fargli 
no ta re che appun to la sua circola­
re, non fondata su alcuna notizia 
seria, poteva susci tare la legit t ima 
indignazione di una Nazione amic i , ! 
ignobi lmente ca lunnia ta nella cir­
colare stessa. I Nat P inker ton del 
Viminale, nel momento stesso in cui 
mobil i tavano i questori di tut ta 
Italia in torno alla inesistente « T r o i ­
ka », non avevano saputo nemmeno 
crearsi u n alibi decente pe r spie­
ga re dinanzi al l 'opinione pubblica 
il loro ridicolo quanto scandaloso 
compor tamento . 

r i r ' I H C E I E S I A PJE ' ' L ' P S U A ' M 

Perchè manca l'energia elettrica 
Le grandi società elettriche danno la colpa della crisi alla siccità 
E' vero, o la colpa della crisi risale alle grandi società elettriche? 

TORINO, 3 — Il compagno Ce­
leste Kegarvi l le , membro della 
Direziono del V.V I. è stato eletto 
Sindaco di Tor ino. Un autent ico 
l avora to re e s tato scelto ad a m ­
min i s t r a re una città di lavorator i . 

I 
La crisi della producane di 

energia elettrica viene, con qual­
che so f f ig l i e la , presenta ta agli I t a ­
liani come u n a nuova p r o r a del 
Cielo. A'on ha dichiarato recente­
mente il prof. De Marchi del Po­
litecnico di Milano che ogni eia-
quanta anni si verificano periodi 
di sei o sette anni di siccità? Pare 
che il 1916 sia un'annata idrologi­
camente misera, 

Perciò, anche quest 'anno, gli ab i ­
tant i della povera Italia* al soprag-
yiungere dell'inverno, si son do­
vuti assoggettare a misure limi­
tative del consumo di energia elei-
trica. Sono ritornate buie le stra­
re. nelle rase, col gas, è venuta a 
mancare anche la luce, nc'fe fab­
briche si sono fermate le macchine. 

Le grandi Società elettriche han­
no subito indicato l 'origine fatale 
della crisi: non piove. 

Quale colpa possono avere la 

UNA RELAZIONE DJ PIETRO NENNI AL CONSIGLIO DEI M1NÌSTRÌ 

Le conversazioni dirette ilaio-jugoslai/e 
saranno riprese in allra sede 

Primo bilancio degli incontri Quaroni - Simic - Una delegazione in America per i riforni­
menti alimentari - Proroga del blocco degli affitti - Riduzione del traffico feroviario 

Il Consiglio del Ministr i si è r i u ­
ni to ier i ma t t ina al Viminale. 

P r i m o a rgomento affrontato è s ta ­
to quel lo del l 'a l imentazione. 

Il compagno Nenni ha rifer i to 
sull 'esito negat ivo di una richiesta 
di anticipazioni di grano, r ivol ta 
dal Governo i ta l iano ai Governi 
di Londra e di Par ig i . 
' Le sole prospet t ive favorevoli 

che si ap rono p e r la normal izza­
zione del la nos t ra s i tuazione con­
cernono la possibil i tà di solleciti 
r i forniment i dal la Turch ia e d a l ­
l 'Argent ina . 

Nella g iorna ta d i Ieri è pa r t i t a 
pe r l 'Amer ica u n a nos t ra de lega ­

zione con il compito di solleci ta­
re gli invìi di grano . 

Al t ro a rgomento preoccupante d i ­
scusso dal Consiglio è s ta to que l ­
lo degli approvvig ionament i di 
carbone. 

Il Consiglio del Ministr i ha invi ta to 
il Minis t ro del Traspor t i , compa­
gno Fe r r a r i , a s tabi l i re le neces­
sar ie l imitazioni nei servizi fe r ro­
viar i 

Il Consiglio, su proposta del com­
pagno Scoccimarro, ha deciso di 
p ro roga re p e r d u e mesi l e disposi­
zioni sulla in tegrazione da pa r t e 
dello S ta to dei bilanci commercial i . 
- I l Consiglio ha i n t e i r o t t o *1 suol 

I rapporti tra Stato e Chiesa 
alla Prima Sottocommissione 

La posizione (lei comunisti siili' importante problema 

Parìa l'autore 
della circolare 
L e r ivelazioni d e l 'Unità sulla 

gravissima quan to ridicola c i rcolare 
inviata da l Capo del la Polizia p e r 
mobi l i ta re l ' appara to cont ro una 
Nazione ' a l l ea t a h a n n o avuto ieri 
p iena conferma e u n a g r a n d e eco 
su tu t t a la s t ampa del pomerìggio 
e negli stessi ambien t i minis ter ial i 
e governat iv i . 

A Mezzogiorno di ier i una notizia 
ANSA r e n d e v a no to c h e a l Mini­
s tero degli I n t e rn i l 'esistenza della 
c i rcolar? F e r r a r i sul la « T r o i k a » 
\ e n i v a ammessa . La stessa notizia 
informava che al la di rezione di P o ­
lizia si dava come giustificazione 
che la forza pubbl ica h a l 'obbligo 
- d i seguire tu t t i gli indizi re lat ivi 
a present i organizzazioni poli t iche, 
n a n o esse di des t ra o di sinistra, in 
quan to questo è il lo ro prec ipuo 
d o v e r e » . La notizia ANSA n o n in­
formava se v iene considerato anche 
obbligo della polizia quel lo d i in-
v e n t ? r e l 'esistenza di organizzazioni 
qual i la - Tro ika » a solo scopo d: 
provocazione ant icomunis ta . 

S m e n t i t a a l l a s t a m p a g i a l l a 
Di fronte a l le ammissioni della 

d i rez ione di polizìa, la s t ampa di 
des t r a rion ha potuto impugnare le 
rivelazioni de l 'Unità e ha tentato 
d i sos tenere che la « T r o i k a » . fio-

La prima sottocommlssionc per la 
Costituzione ha dedicato oggi ancora 
una seduta alla discussione della 
questione dei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. Com'è noto, su questo 
tema sono stati presentati alla sotto-
commissione due rapporti con rela­
tivi articoli, uno delfon. Cevolotto e 
l'altro dall'ori. DossettJ. La relazione 
e gli articoli dell'on. Cevolotto sono 
Ispirati alla vecchia concezione libe­
rale e lasciano da parte la questione 
delle relazioni tra lo Stato e la d i e ­
sa cattolica, e quindi dei Concordato 
che oggi regola questi rapoortl e che 
è Inscindibilmente un.to al Pat to eoi 
quale venne liquidata la questione 
romana. L'on. Cevolotto ha be^«l di­
chiarato che non Intende s'a posto In 
dimiss ione II Concordato; ma alcune 
sue espressioni hanno dato al depu­
tati democristiani la Impressione che 
egli sostenesse le posizioni del giuri-
sdizionalLsmo (dottrina che tende ad 
assoggettare la Chiesa In tutta la sua 
attività alla sovranità assoluta dello 
Stato) . Ciò naturalmente ha acutiz­
zato il contrasto e la discussione, che 
ha avuto momenti di drammaticità; 
a n c h : però di confusione. 

n p e n s i e r o d e i d e m o c r i s t i a n i 

D'altra parte, la relazione e gli 
articoli presentati dall'on. Dossetti 
tendono essenzialmente a due obiet­
tivi: Jl primo è di far riconoscere 
dallo Stato l'ordinamento della Chie­
sa come ordinamento « originano *, 
il che equivale a far riconoscere la 
sovranità della Chiesa; il secondo è 
di far Inserire nella Costituzione, con 
un richiamo esplicito, il Concordato 
attualmente vigente nella forma stes­
sa in cui è stato Armato dal governo 
fascista. Gli articoli dell'on. Dossetti 
non contenevano, poi. l'affermazione 
esplicita della sovranità dello Stato 
nel confronti di tut te le organizza­
zioni religiose ed ecclesiastiche. « pro­
ponevano di inserire ancora una vol­
ta nella Costituzione l'affermaz.onc 
della religione cattolica come reli­
gione di Stato, principio contrastante 
con altri presentati e difesi dallo 
stesso DessetU. 

La posizione del comunisti, soste­
nuta dagli on Marchesi e Togliatti. 
è s tata coerente con la linea trac­
ciata dal V Congresso del P.C.I.. e 
difesa sinora pubblicamente da) no­
stro Parti to. 

Da un lato 1 comun'stl respingono 
l'affermazione che possa esistete una 
religione dello Stato, essendo questo 
principio contrar 'o a t u t u la evolu­
zione del pensiero mod?rno. anche 
cattolico. I comunisti desiderano r* r * 
evitare con la più grande cura ogni 
motivo che possa turbare la pace re ­
ligiosa del Paese, e offrire pretesti 
tanto a un risorgere di anticlerica­
lismo. quanto a speculazioni elenca 1 
Lo Stato e la Ch.esa cattolica de­
vono quindi essere sconosciuti come 

zione religiosa o ecclesiastica. Esso 
riconosce la sovranità della Chiesa 
cattolica nel limiti dell 'ordinamento 
giuridico della Chiesa stessa. I rap­
porti con la Chiesa cattolica sono r e ­
golati in termini concordatari ». 

Togliatti non ha però ancora p re ­
sentato ufficialmente alla votazione 
questo articolo, che a prima vista 
sembrava potesse raccogliere l 'ade­
sione anche di commissari non co­
munisti. La discussione verrà prose­
guita nelle prossime sedute. 

Nella commissione del 18, Intanto. 
sono stati approvati ieri matt ina gli 
articoli relativi ai diritti politici, man­
tenendosi nella sostanza le formule 
già apcrovate dalla prima sottocom-
missione. Purtroppo, per l'opposizione 
di due commissari socialisti (Rossi 
e Ghldini) è stato scartato l'articolo 
che fissava il divieto di riorganizza­
zione del parti to fascista sotto qual­
siasi forma. 

L e a u t o n o m i e r e g i o n a l i 
L'on. Rossi (socialista) ha motivato 

la sua opposizione a questo articolo 
con argomenti alquanto bizzarri. Tra 
l'altro, ha detto che riteneva contra­
rio alle leggi dell'estetica che si par­
lasse di fascismo nella Costituzione; 
e che la cosa era inoltre Inammissi­
bile perchè, essendo stato il fascismo 
un fenomeno < antistorico >, non «e 
ne deve far menzione in un docu­
mento ch'è destinato a passare alla 
storiai Non ostante la vivace prote­
sta del compagno Togliatti, l'articolo 
non è stato approvato e la questione 
andrà davanti ella Commissione ple­
naria, dove i comun'sti la risolleve­
ranno. 

La seconda sottocommlssione, r iu­
nitasi nel pomeriggio, ha approvato 
il seguente articolo costituzionale: 

< Il Presidente della deputazione 

regionale rappresenta il Governo cen­
trale nella regione per le materie di 
competenza dello Stato che siano 
state delegate alla reg.one per l'ese­
cuzione. 

Nel capoluogo della regione il Go­
verno centrale è rappresentato da un 
Commissario il quale presiede alle 
funzioni dello Stato non delegate alla 
regione. Per gli atti delia regione re ­
lativi a materia dello Stato delegata 
ad essa. Il Commissario ne coordina 
e vigila l'opera in corrispondenza 
delle direttive generali del Governo ». 

Il Congresso Nazionale 
degli artigiani italiani 
I r appresen tan t i degli a r t ig iani di 

tu t t a I ta l ia h a n n o iniziato ier i a 
Roma il loro p r imo congresso n a ­
zionale unificato. 

Al Congresso ' ha por t a to la sua 
adesione, t r a gli a l t r i il compagno 
Assennato , i n rappresen tanza del 
min is t ro Morandl . Vernet t l , p r e s i ­
den t e de l l ' a r t ig ianato fiorentino, h a 
svolto la re laz ione in t rodut t iva , r i ­
ferendo su l l 'o r ien tamento dell 'Asso 
ciazione. 

I l G r a p p o parlamentare co ­
muni s t a è convocato in assem­
blea p lenar ia lunedi 9 a l le o r e 
16,3f a Monteci tor io , anla X . 
Al le o re 1S n e l l i s tessa aula è 
convocato II Comita to Di re t t i ­
vo del G r a p p o . 

lavori al le 14,30 pe r r iprender l i 
a l le 19,13. 

L a seduta pomer id iana si è in i ­
ziata con un rappor to del compagno 
Nenni sul la Conferenza dei Quat ­
t ro e sulle conversazioni i ta lo- ju-
goslave. In mer i to al nostro t r a t t a ­
to di pace , Nenn i h a annuncia to 
che lo nos t re r iparaz ioni r i su l ta ­
no aggravate di 25 o 35 milioni di 
dol lar i ; quan to all 'organizzazione 
del Ter r i tor io L ibero di Trieste, è 
allo studio dei Qua t t ro la nostra 
r ichiesta chi vi s iano ammesse a n ­
che t r u p p e i ta l iane. 

L e conversazioni t r a Quaroni e 
Simic — ha de t to Nen ia — h a n ­
no aper to una via. Da to che le d u e 
delegazioni _ l a sce ranno N e w York 
il 24 dicembre , è s t a to concordato 
t r a i due Govern i che le conver­
sazioni con t inue ranno in a l t r a s e ­
de con l 'auspicio che ciò cost i tui­
sca il pre ludio a l r i s tabi l imento di 
normal i r appor t i diplomatici p e r 1 
due paesi. 

L e questioni da r i so lvere più u r ­
gentemente , e su cui le difficoltà 
sembrano superabi l i , r iguardano 
l 'accordo b i la te ra le p e r la protezio­
ne del le minoranze e i rappor t i 
commercia l i . I l compagno Nenni 
ha poi sot tol ineato l ' importanza, ai 
fini del ravv ic inamento i ta lo- jugo­
s lavo, dell ' iniziato r impa t r io dei 
pr igionier i . 

Il r e la to re ha sos tenuto che la 
revisione del le f ront iere s tabi l i te 
dal t r a t t a to di pace s i può o t t e ­
n e r e solo con accordi bi lateral i con 
gli Stat i confinanti e con la Gran 
Bre tagna p e r quel che r iguarda le 
colonie. In ques te t ra t ta t ive , e n e ­
gli accordi parzial i che s a r a n n o 
conclusi, l ' I ta l ia r i t roverà la sua 
piena sovrani tà , la qua l e è innan ­
zi tut to dir i t to d ' inziat iva. 

Sul la re laz ione di Nenni 6t è 
svol ta u n a lunga e vivace discus­
s ione nella qua le sono in te rvenu t i i 
minis t r i Gonel la . Facchinet t i , Scoc­
c imarro , De Gasper i , Macrell i , 
Sceiba. 

P e r il t r a t t a to di pace , il Governo 
ha r i se rva to il p ropr io apprezza­
m e n t o defini t ivo e quel lo della Co­
st i tuente a quando a v r à r icevuto 
u n a comunicazione ufficiale in m e ­
ri to ; ha nota to pe rò che le sue r i ­
chieste non sono s ta te accet ta te , né 
p e r quan to r igua rda la creazione del 
Ter r i tor io L ibero di Tr ies te , né p e r 
quan to r iguarda le front iere , m e n ­
t r e r i su l tano aggrava t i gli oner i d e l ­
le r iparazioni . 

Nel corso della riunione, il 
Consiglio ha deciso di p rorogare 
i t e rmini in mate r i a di locazione 
fino a l l 'emanazione del la nuova d i ­
sciplina. 

Sono s ta t i poi approva t i due 

provvediment i relat ivi alla costi tu­
zione di un « Ente Siciliano di 
elet tr ici tà » e d 'una « Opera p e r la 
valorizzazione della Sila ». 

I l compagno Scoccimarro ha 
quindi chiesto che m iniziasse la 
discussione sul l ' inchiesta re la t iva ai 
fatti del l 'Emilia . Data l 'ora t a rda . 
il P res iden te ha però Insistito pe r 
il r invio . La quest ione sa rà qu in ­
di presa in esame nel prossimo 
Consiglio, ins ieme al le conclusio­
ni sui fatti del Viminale . 

I l Consiglio dei Ministr i è t e r ­
mina to a mezzanot te . 

Edison, la Sade, la Sip, la Romana 
e la Meridionale di Elet tr ici tà «e tri 
Italia non piove e i bacini sono 
scarsi d'acqua? 

Allora s iamo anche j o r e r i di 
forze idrauliche? Cosi pare. Da 
quello che si dice, b isognerebbe 
c redere che i / i t imi, i lapht e t 
ghiacciai i taliani si siano improu-
visamentc essiccati. 

Dunque non abb iamo nemmeno 
acqua. E andate parlando dì nazio­
nalizzazione delle industrie idro­
elettriche? Lasciate slare! Non 
montatevi la testa! Tanto con le 
chiacchiere e i p rop rammi sociali 
non riempirete i bacini. 

Oue'itn rìirnnn i "saggi, gli uomi­
ni di buon senso. Hanno ragione? 

D e f i c i e n z a d i I m p i a n t i 

Prima della guerra si prodtice-
vano in Italia 22 mil iardi di ku-h; 
oggi se ne producono 20 miliardi. 

Lievissimi sono stati i danni di 
natura bellica agli impianti della 
catena alpina che, da soli, rappre­
sentano il 75 % della infera p r o -
dticitnh'rà idroele t t r ica nazionale. 
Gli impiant i dell 'I talia Centro-me­
ridionale, più danneggiati, sono sta­
ti rapidamente rimessi in /mil ione 
e già rendono circa l'SO c'o x^ella 
loro prodticibiltfd d 'anteguerra . 
Col ripristino totale degli impiaii' 
ti di Lardcrello e con la conclu­
sione dei lavori della centrale dì 
Provvidenza e di quella di S. Gia­
como al Vomatio della Te rn i , si 
p revede anzi che, entro il 1947, 
l'Italia Centro-meridionale dispor­
rà addirittura di un quantitativo 
supcriore a quello d'anteguerra. 

Si può dire quindi che le conse­
guenze dirette della guerra, per 
ciò che riguarda la produzione di 
energia elettrica, sono state già 
superate. 

Completamente ripristinati ed in 
efficienza, tutti gli tmptanfi idroe­
lettrici i lal tant possono oggi p r o ­
d u r r e perà solo un terzo della ener­
gia calcolata necessaria al paese 
per gli attuali usi dì i l luminatone , 
termici e di forza motrice. 

Anche con l'attuale limitato ritmo 
della produzione industriale si cal­
cola che il m'nirno di energia elet­
trica necessaria all'Italia si aggiri 
intorno ai 35 Tr.iliardi di fcirh. 

Senra che sia stata portata al­
cuna modifica alla nostra struttura 
economica la richiesta di energia, 
per qualsiasi uso, è quindi aumen­
tata _ iti. . confronto _ all'anteguerra 

Il finanziamento di Trieste 
discusso dai Quattro 

Molotov propone che l'amministrazione del Territorio Li­
bero sia autonoma e non dipendente dal capitale straniero 

LA MANOVRA DELIA DESTRA PER " VVN10S SACRÉE.. E' fALLHA 

La candidatura 
dall' Assemblea 

di Bidault 
Nazionale 

respinta 
francese 

NEW YORK. 5 — La quest ione 
più grave che i Qua t t ro hanno oggi 
affrontata è quel la del finanziamen­
to delle spese del ter r i tor io l ibe­
ro di Tr ies te . 

In mer i to Bevin e Byrne<: hanno 
proposto di inv i ta re l'ONTJ a copr i ­
r e il deficit nel le spesa pe r l 'am­
minis t razione del Terr i tor io L ibe ­
r o e a p rovvede re ai fondi occor­
rent i p e r il pagamento degli s t i ­
pendi del Governa to re e dei com­
ponent i ' del suo ufficio. 

Molotov, opponendosi alla p r o p o ­
sta anglo-americana, ha sostenuto 
invece cha le spese dovrebbero e s ­
sere pagate a t t raverso 1 mezzi o r ­
dinar i del bilancio del Ter r i to r io . 

L a proposta di Molotov mi r a ad 
ass icurare a Tr ies te un ' ammin i s t r a ­
zione au tonoma qua le conviene ad 
uno Stato che si definisce s t a tu ta ­
r i amen te l ibero. Qualora difatti il 

Ci dica, 
on. Cingolani 

(dal nos t ro corr ispondente) 
P A R I G I , 5 — 71 Movimento Re­

pubblicano popolare ha presentato 
oggi alla Assemblea Nazionale 
francese la candidatura di Bidault 
per la Presidenza del Consiglio. Il 
candidato popolare ha ottenuto so­
lo 240 voti (t suffragi dell'M.R-P. 
e della destra) e pertanto non é 
stato eletto. 

Dopo iT discorso di Dùclos di 
indipendenti e sovrani ciascuno nel- . . , «,«.».- J I .,„-,--,•„«. ,?»; *n 
la sfera che gli compete. Per quanto , c " e } a P r « f d« P O « « o n e dei so-
nguarda le loro relazioni. 11 nostro 
Parti to, come ripetutamente ha avu­
to occaXone di affermare, accetta 
come base di esse i patti latcrancnsi. 
e cioè accetta che I rapporti tra lo 
Stato Italiano siano regolati In ter­
mini concordatari. Ciò non vuol dire. 
però, che l'attuale Concordato, con 
tuttr» «' *"c contenuto, possa «sserc 
richiamato nella Costituzione. Que­
sto. infatti, impedirebbe di portare 
al Concordato quel ritocchi che la 
coscienza civile del Vsese possa esi­
gere. 

In coerenza con questa posizione, il 
compagno Togliatti abbozzava, in una 
interruzione di seduta un articolo del 
tenore s s s ren tc : 

«Lo Stato e Ir.d ' t r idente e «erra­
no nel confronti d i ogni organizza-

ctclistt e dei radicali contro un 
Gabinetto e tecnico », la candidatu­
ra . preruta in un primo tempo, del 
Ministro delle Finanze Schumann 
non aveva più ragione di essere 
Per questo, VM.R.P. è stato costret­
to a presentare una candidatura po­
litica ed a ritirare il e tecnico » 
S h u m a n n . 

Dalla tribuna di Palazzo Borbo­
ne il leader parlamentare comuni-
nista Duclos, ha rimproverato all'M. 
R. P. di essersi opposto, con il suo 
voto di ier i , a l « /unz ionamea to 
wmale della democrazia: 

I sccialitti questa notte, al ter­
mine d r t lo ro ferzo Consiglio C a ­

rtonale, avevano deliberato di non 
partecipare ad un governo non so­
stenuto dai comunisti. La nuova si­
tuazione era quindi nel le man i dei 
radicali. Constatando come la can­
didatura Bidault non poteva realiz­
zare le condizioni di una larga unio­
ne indispensabile per risolvere le 
grandi difficoltà in cui versa la 
Francia, essi hanno deciso di vo­
tare scheda bianca. Il risultato è 
noto. Martedì si avrà quindi il 
e terzo giro ». 

Le destre hanno oggi lanciato 
dalla tribuna, a mezzo di un depu­
tato M.R.P. e del leader del P.R.L. 
la formula non nucc iss ima de l ­
l 'Union Sacrée per la salvezza del­
l'economia. * A questo Ministerc 
raggruppato intorno a Bidaul t pa r ­
tec iperebbe anche il P.R L. » ha 
proclamato questa sera alla tribu­
na ti leader dell'estrema destra Ra-
maronix. In realtà le destre, con la 
formula del l 'Union Sacrée , mi ra ­
no ad ottenere una specie di tre­
gua politica proru tsor ia , m e n t r e i 
grandi problemi sociali ed econo 
mici che ag i tano la Tranc ia , n e 

cessitano di misure coraggiose che 
colpiscano de tc rmina t i interessi che 
speculano e non ricostruiscono. 

L'Humanité scriveva questa mat­
tina: e La reanouc lancerà delle 
grida di trionfo e tenterà di trarre 
partito dai risultati dello scrutmic 
di ieri. Non sarà che una comme­
dia, poiché è evidente che nessun 
governo può costituirsi senza che 
i 259 voti ottenuti da Maurice Tho-
rcz gli diano la loro approvazione 
Senza dubbio — continua l'Huma-
ni té — si sa rebbe ro potute limitare 
queste manovre e contromanovre 
preliminari se i nostri compagni 
socialisti avessero accettato di tni-
ziare d'accordo con noi i necessa-
ris colloqui. Senza dubbio l'tnferdi-
penderua delle Pres idenze at-rebbr 
permesso di p rende re accordi tifll» 
e di ottenere altri aiuti, ma il par 
tifo socialista ha voluto manovra 
r e la carta di un governo di eoa 
Hzione, detto di Unione Nazìona 
le, con VM R P. e il P.R L. e porre 
ostacoli alla formazione di una co* 
rente maggioranza di sinistra ». 

. LUIGI CAVALLO 

Kcn abbiamo avuto il dono di 
una risposta da parte del Mini­
stro Cingolani sui sospetti da noi 
cipressi in mento alla riunione 
comune fra alcuni generati ita­
liani e il colonnello Tompszn del­
la RAF per la « riorganizzazio­
ne » dell'aeronautica civile e mi­
litare itcl ana. 

Kol ieri esponevamo dubbi e 
chiedevamo sp egazionl sul conte­
nuti di questa riunione che non 
vorremmo fosse destinata ed apri­
re nuovi orizzonti allo sviluppo 
della RAF in Italia chiudendone 
contemporaneamente altri per la 
nostra aviazione. Oggi s-amo tn 
predo di precisare al Ministro 
(nel caso nzn li sapesse) i nomi 
di alcuni de» generali partecipanti 
alla graziosa r.unione con l'uffi­
ciale superiore di Sua Maestà Bri­
tannica. Eccoli: gcn. Aimone Cat, 
pcn. Porro, gen. Briganti, genera­
le Menti, gen. Coppi. 

Verrebbe l'ufficio stampa del 
Ministero dell'Aeronautica essere 
e:sì gentile da informare la stam­
pi sui risultati della riunione? La 
riorganizzazione dei servizi e del-
l'organic» della Aeronautica in­
teressa un po' tutti. 

Non vorremmo fare torto al 
Ministro Cingolani, pensando che 
egli non legga, sia pure per do­
ver* politico, la nostra stampa. E 
non vorremmo neppure pensare 
che egli, avendola letta, si sia 
disinteressato della questione da 

, noi accennata. Torniamo quindi 
«ila carica riproponendo la do­
manda. Che intenzioni hanno i 
dirigenti del Ministero dell'Aero­
nautica, nel riguardi della nostra 
fi-ita • aerea? E che intenzioni ha. 
sullo stesso argomento, la JMF? 

Ce lo dfea, per favore, il Mini­
stro C.ngolanl Egli dorrebbe es­
sere informato, dato il suo alto 
ufficio, dt l l 'una « dell'altra cosa. 

vedere non a t t raverso i mezzi o rd i ­
na r i p rop r i d i ogni amminis t raz io­
ne s ta ta le alle sue spese, m a a t ­
t raverso il finanziamento estero, 
esso non sarebbe p iù l ibero ma 
diver rebbe fa ta lmente succube del 
capi tale s t ran iero . Il qua le in 
ul t imo finirebbe p e r essere il 
solo pad rone dello Stato di 
Trieste e perciò il più interessato 
a d a r e a questo le Iegci che al ca­
pitale e non alla c i t tadinanza con­
vengono, nel l ' in tento di t rasfor­
m a r e la città in un rifugio di « l i­
beri » capitali . 

Nella seduta di ieri sera ì Qua t ­
t ro fra l 'a l t ro hanno deciso che il 
Governa to re di Tr ies te abbia il 
di r i t to dj appellarsi al le potenze 
al leate pe r quanto riguarda l ' im­
piego delle t ruppa e che, dal canto 
suo. anche l'ufficiale avente il co­
mando delle t ruppe stesso abbia il 
dir i t to di r i fer i rà al propr io go­
verno in mer i to a qualsiasi i s t ru ­
zione ricevuta dal governa to re di 
Tries te . Questa d e c H o n e significa 
p r a t i c a m e n e che i governi b r i t a n ­
nico, amer icano e jugoslavo a v r a n ­
no il d i r i t to di rifiutarsi di obbe­
di re agli ordin i de l governa tore 
pu rché essi informino det tagl ia ta­
men te il Consiglio di Sicurezza de l -
l 'ONU della cosa. 

Sul problema del ie r iparazioni , 
la discussione si è p ro t r a t t a a lungo 
senza g iungere p e r a l t ro ancora 
ad u n accordo. 

Quato è dovuto al fatto che la de­
ficienza e l'alto costo di combust i ­
bili, in j,?'.i,-o luogo del carbone, 
hanno feri ose m cu te portato a so­
stituirli con l 'energia r k i f r i c a an ­
che in applicazioni ct-r m tempo 
normale si mostrano < 'cpnoim-
che, come il riscaldarne;!lo 

Vedremo m seguito se, tal nor-
malizzarsi degli scambi internazio­
nali e con l'arrivo in Italia del car­
bone della Slesia e della Ruhr l'at­
tuale richiesta di energia elettrica 
si ridurrà. 

Per ora vogliamo solo ri'Iero/r 
che non ci sono impianti sufficien­
ti per produrre l'energia necessa­
ria alla vita del paese così come 
essa oggi si svolge. 

Si potrebbero costruire nuovi vn-
pt'anti? Fino a che punto sono sia­
te titlliizate le rlsor.*«» Idroelet tr i ­
che di cui l'Italia dispone? 

Accuraitssimi studi su tutti i 
nostri bacini idrografici per la vel­
lutazione di nuovi impianti e di 
nuovi serbatoi stagionali hanno por­
tato alla conclusione che in Italia 
potrebbero essere prodotti almeno 
70 miliardi di Kwh. annui. 

La veritd é questa. L'Italia ne?' 
manca di forze idrauliche; l'Italia 
manca di impianti . 

« N o n c o n v i e n e » 

La razionale utilizzazione delle 
nostre risorse idrauliche i comin­
ciata intorno al 1880. 

L'energia veniva allora sviluppa­
ta a mezzo di ruote idrauliche e 
turbine di tipo primitivo. Le pri­
me installazioni con trasporto dì 
energia a distanza risalgono al 1892 
In quell'anno per la prima volta 
dagli impianti di Tivoli sul lMnic-
ne, venne portata energia a Roma 
distante 26 chilometri e dagli im­
pianti di Padcrno su l l 'Edda, a Mi­
lano disfante 24 chi lometr i . 

Col trascorrere degli anni l'in­
dustria idroelettrica italiana ha su­
bito un continuo progresso fino a 
giungere alla produzione anteguer­
ra di 22 mil iardi di Kujh. annu i . 

Gli investimenti di capitali nello 
industr ia idroelet tr ica si sono mo­
strati sempre altamente redditizi. 

Finora in Italia sono stati costrui­
ti quasi esclusivamente impianti ot­
timi: cioè economicamente mollo 
conveni te t i perchè hanno richieste 
lavori (dighe, deviazioni, bacini 
ecc.) di costo non eccessivo. 

Per lo sfruttamento totale delle 
nostre forze idrauliche c'è ancora 
da costMte tutta una serie di im­
pianti buoni e poi ci saranno an­
cora da costruire altri impianti più 
costosi. 

Ma i magnati della nostra indu­
stria elettrica si sono fermati agO 
impianti ott imi. 

Essi non vogliono costruire nuo­
vi impianti. Non trovano che eie 
sia economicamente conveniente . 

Cosi assistiamo in Italia a un fe­
nomeno apparentemente strano. In 
questa branca della nostra econo­
mia, oggi come oggi, è nell'interes­
se dell'* iniziativa pr ivata » che non 
siano sfruttate al massimo le risor­
se idroeleiriche del paese. 

Ma il fenomeno ha una sua spie­
gazione. 

RICCARDO L O N G O N F 
(continua) 

Il Congresso della F. 1.0. M. 
Inaugurato a Torino 

TORINO, 5. — Questa mat t ina h i 
avuto inizio il I X Congresso Na­
zionale della F I O M con la c o m m e ­
morazione di Achil le Grand i , B r u ­
no Buozzi e P ie t ro F e r r e r ò . Dopo 
la nomina della prss idenza e della 
segreteria , nonché delle va r i e com­
missioni. ha preso la parola il com­
pagno Grassi p e r porgere ai dele­
gai : il saluto del la Camera del La-
vero di Tor ino. Successivamente 
Roveda. ha salutato il Congresso a 
nome dela cit tà di Tor ino e ha fat­
to una sommar ia d issmina dei p ro ­
blemi sindacali at tual i 

Successivamente il segre ta r io ge­
nera le della C.G.I.L. Lizzadrj ha 
elogiato la FIOM per la sua posi­
zione di avanguardia nel movimen­
to sindacale, di cui ha esal ta to l'u. 
nità. 

Sono stati poi letti i te legrammi 
giunt i dal l 'es tero e il Congresso a 
sua volta ha inviato un te legram­
ma all 'Organizzazione s indacale 
mondiale , di augur i e di solidarietà 
con i lavora tor i ancora oppressi dal 
fascismo, m e n t r e un al t ro t e legram­
m a di saluto è s ta to invia to ai la­
vorator i dal l 'URSS 

Vantaggi del Prestito 
per il cittadino e per lo Stato 

Un articolo di Antonio Pesenti 
Negli uffici delle banche file di 

persone si addensano agli sportelli 
per sottoscrivere al prestito. 

Le sottoscrizioni hanno un ritmo 
confortante per numero e anche per 
ent i t i , nonostante le voci che sì sus­
surrano di un esito finora non del 
tutto soddisfacente. Coloro che met­
tono in giro queste voci sono gli 
stessi che fino ad og^i hanno fatto 
una campagna contro il prestito per 
la ricostruzione, cioè ì nemici del po­
polo italiano, i reazionari che scrivo­
no sui giornali monarchici o assidet­
ti « indipendenti >. 

Questo fatto non deve meraviglia­
re. Il prestito per la ricostruzione ha 
•una grande importanza politica ed 
economica per l'intero Paese: è il pri­
mo prestito della Repubblica, il pre­
stito che deve assicurare lavoro, tran­
quillità, ricostruzione. I nemici della 
repubblica, che sono i nemici del po­
polo italiano, già da tempo hanno 
capito la importanza del prestito e 
già da tempo lo combattono. 

Sono essi che anch* ogg ; sussurra­

no che il prestito non riuscirà com­
pletamente; sono essi che speculano 
sul corso del dollaro e del franco 
svìzzero e che fanno salire il prezzo 
dell 'oro. Ma non riusciranno allo 
scopo. Il loro sabotaggio sarà inutile. 
il prestito riuscirà e la lira sarà sal­
vata. 

Di ciò è garanzia in primo luogo IJ 
decisa volontà di difendere la nostra 
moneta. E quand'anche, il che non e. 
i] prestito non riuscisse a dare com 
pletamente il risultato sperato, vi so 
no tanti e tanti mezzi per salvare li 
moneta. Il Ministro Bertone e il Mi­
nistro Scoccimarro, parlando al Cen 
tro Economico per la ricostruzione 
hanno riaffermata la decisione loro 
e di tutto il Governo di adottare t i " 
ti ì provvedimenti anche t più d r i 
yici per garantire la stabilità del' 
nostra moneta e colpire i «abotato 
e gli inerti, coloro che non har-
«entito l'appello del Pac^e. 

L'opera del Governo riuscire cu 
che le condizioni obiettive della r-^ 
stra economia vanno m:g^«^ra•",.- '*-
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L'UNITA' Venerai 6 Dlcemffre 15HB -^ Fàjf. 
g i o r n o in g i o r n o e n o n v i è n e s s u n 
m o t i v o c h e g i u s t i f i c h i l a s p e c u l a z i o n e 
l u i c a m b i e s u l l e a z i o n i c h e si v e r i f i c a 
o g g i g i o r n o . 

. S e il c a l c o l o p o l i t i c o d e i s a b o t a t o r i 
• d e l p r e s t i t o è s b a g l i a t o , s b a g l i a t o si 

d i m o s t r e r à a n c h e il c a l c o l o e c o n o m i c o . 
C o l o r o c h e p a g a n o o g g i il g r a m m o di 
o r o a 1 . 4 0 0 e 1 . 6 0 0 l i re e il d o l l a r o a 
8 c o , v e d r a n n o b e n p r e s t o c h e il p r e z ­
z o d e l g r a m m o d ' o r o n o n s u p e r e r à 

" n o r m a l m e n t e , n e l l a p e g g i o r e d e l l e 
i p o t e s i , l e 6 0 0 l ire e il d o l l a r o l e 4 o 
5 0 0 l i re . 

• E a l l o r a q u e s t o t e n t a t i v o d i e v a ­
d e r e al d o v e r e n a z i o n a l e si t r a d u r r à 
in ' u n d a n n o p e r l o r o , p e r c h è s u b i ­
r a n n o u n a p e r d i t a d e l j o % s u p e r i o r e 
11 q u a l s i a s i a l i q u o t a d i u n a e v e n t u a l e 
i m p o s t a sul p a t r i m o n i o . 

L a s o t t o s c r i z i o n e al p r e s t i t o è d u n ­
q u e u n a t t o d i a d e s i o n e al G o v e r n o 
r e p u b b l i c a n o e c o m e t a l e s a r à v a l u ­
t a t a ; m a n o n è s o l t a n t o un a t t o p o ­
l i t i c o d i f e d e ne l P a e s e . 

S e p e r il l a v o r a t o r e c h e i n v e s t e c o n 
<iravc s a c r i f i c i o il s u o d a n a r o a c q u i ­
s t a n d o u n a c a r t e l l a di i . c o o l i re è 
u n a m a n i f e s t a z i o n e d e l l a sua v o l o n t à 
di c o n t r i b u i r e a l l a r i c o s t r u z i o n e del 
P a e s e e n o n u n c a l c o l o e c o n o m i c o di 
i n v e s t i m e n t o , p e r l e a l t r e c a t e g o r i e d i 
r i s p a r m i a t o r i e d i c a p i t a l i s t i è u n a t t o 
c h e o l t r e a s i g n i f i c a r e la l o r o a d e s i o ­
n e al r e g i m e r e p u b b l i c a n o , l i l o r o v o ­
l o n t à d i c o n t r i b u i r e a l l a r i n a s c i t a e c o ­
n o m i c a d e l P a e s e , c o s t i t u i s c e u n c o n ­
v e n i e n t e i n v e s t i m e n t o e c o n o m i c o . 

La c o n v e n i e n z a e c o n o m i c a n o n n a -
tec s o l o d a c l e m e n t i o g g e t t i v i . N a s c e 
p r o p r i o e a n c h e d a l l a a d e s i o n e d i tu t ­
t o il p o p o l o i t a l i a n o a l l a r iusc i ta de l 
p r e s t i t o . L a c e r t e z z a de l s u c c e s s o , la 
c e r t e z z a c l ic la l ira sarà s a l v a t a , la 
c e r t e / z a c h e il G o v e r n o s p e n d e r à il 
r i c a v a t o de l p r e s t i t o in i n v e s t i m e n t i 
p r o d u t t i v i p e r m i g l i o r a r e l ' a t t r e z z a ­
tura e c o n o m i c a del P a e s e , p e r c o s t r u i ­
re s t r a d e , p o n t i , f e r r o v i e , c r e a u n a 
d e l l e p i ù i m p o r t a n t i c o n d i z i o n i o b ­
b i e t t i v e di v a n t a g g i o e c o n o m i c o p e r 
il s o t t o s c r i t t o r e . 

I n f a t t i m i g l i o r a n d o la s i t u a z i o n e 
p r o d u t t i v a de l P a e s e si r i d u c o n o i c o ­
sti di p r o d u z i o n e p e r t u t t e l e a z i e n ­
d e , m i g l i o r a n o le c o n d i z i o n i d i v i t a 
d e l p o p o l o e il s u o p o t e r e di a c q u i s t o 
e v e r r à a n c h e a d i m i n u i r e il c o s t o de l 
d e n a r o . L a l i ra s t e s sa , c i o è , si a p p r e z ­
z e r à . 

TL a l l o r a se n o i e l e n c h i a m o t u t t i i 
v a n t a g g i del p r e s t i t o , in p r i m o l u o g o 
l ' e s e n z i o n e d a l l ' i m p o s t a s t r a o r d i n a r i a 
m i p a t r i m o n i o e d a l l ' a c c e r t a m e n t o 
a d e s sa r e l a t i v o , n o i v e d i a m o c h e il 
p r e s t i t o v i e n e a c o s t i t u i r e un b u o n 
i n v e s t i m e n t o , m o l t o p i ù i m p o r t a n t e e 
p i ù c o n v e n i e n t e d e l i a l t r i c h e v e n -
c o n o c e r c a t i o g g i a f f a n n o s a m e n t e d a ­
gl i s p e c u l a t o r i . 

A N T O N I O P E S E N T I 

di Roma 
Ciò che l'uomo della strada 
pensa del Sindaco di Roma 

Da tutto 
il mondo 

70.000 tonn. grano UNRRA in dicembre 

W tSni\r,TOy. 5. — Un fuiuionarin 
dell'USURA ha dichiarato che per il me-
ir di dicembre è sfato predisposto un in­
vio in Italia di 70 mila tonnellate di 
frano. Se la sliuatione dei trasporti lo 
consentirà — ha aggiunto il portavoce — 
tale quantitativo sarà aumentato per com­
pensare i mainati Inoii dei due ultimi 
mesi. 

Smentita bulgara alle calunnie ii Tsal-
daris 

ROMA. 5. — I T f f i i i o Stampa p r e w i la 
Legazione ili Bulgaria a Roma romunira: 
« 1 e infuni la/ ioni provenienti da Afrnc, 
diventate frrfjiirnli ìiltimnmrnlc e s fron­
do le quali distaccamenti nVIIVserrito 
hnlearn o tmliriilui liulxari diverbi, a p -
pfigprrobliero In lotta dei partigiani erre-
ri. 5ono premeditatamente tenden/io«e t<\ 
in tenta le . Con r»<;e il inverno di T*al-
dari* cerca di nascondere la vera sitiia-
7ione in (.rrcin e di compromettere la 

. Rnlp.irin ed il suo porerno popolare alla 
Conferenza dei Quattro a Ninna YorL ». 

L'alleanza militare fra S. V. e Inghilterra 

LOSDR.t, 5. — Il deputalo laburista 
Stephen Sivingltr ha presentato una mo-
rinne in cui $i chiede che il sonerno 
britannico non concluda alcun patto mi­
litare con gli Stati l'n.ti o altro paese 
senza la previa approvazione del Parla­
mento. la mozione è stala provocata dal­
le informazioni pubblicale i iinrni scorsi 
Hai giornale comunista « Oailu ÌVotker >, 
(/ quale ha rivelato che un'afleanra mili­
tare di fatto eia ciste fra Stati l'niti 
e Gran Rretaina. t.a moiinne. che sarà 
discussa nella settimana entrante. 1 hiede 
pure che sii accordi Sia ragsiunti durati­
le le trattative svoltesi al riguardo fra i 
due Paesi. siano resi di pubblica ragione. 

Piena confessione dell'assassina Fort 

MILVNO. V — Dopo oltre tCO ore di 
interrogatorio Caterina f'ort ha finito col 
ronfr^-nre di «Ter inmmr<jo l'atroce de­
litto, firmando l'«ripn»ito «croate redat­
to dall'autorità giudiziaria, «lilla hmr 
del quale a*r.ì ora inizio l'istruttoria del­
la Magistratura 

L'olii ricorre in appello 

\F.tV YORK. "». — Iernis è morso tn 
appello contro la decisione della Corte 
federale di applicare nr.a multa di 10 
nitla dollari per il reato di disobbedien-
ra. Si apprende che il Ministero della 
Giustizia sta teitando di trasferire la 
discussione direttamente all' Alta Corte. 
eliminando il erado intermedio di giuri­
sdizione della Corte di Appello. 

Accordo raggiunto per i ceramisti 

ROMA. V — ì' «tato r i p u n t o l'ac­
cordo «-ulla vertenza dei ceramisti l o 
•< lopcro. che era in atto ormai da tre 
f o r n i , viene pertanto a ce->are. \je ri-
rhie«te dei lavoratori sono Mate in zrtv 
parte ncio l te . 

L'appassionata protesta del pubblico che 
ha assistito pigiato dietro le transenne 
della Sala Consiliare alle manovre dei 
democristiani e delle destre per ostacola­
re la formazione dell'amministrationc co­
munale ha sollevato tra In stampa gial­
la un nero vespaio, t II domale d'Ita­
lia », « L'Italia Suooa » e < / / Giornale 
della Sera > hanno la spudorale7za di ri­
prendere gli insulti lanciali dal qualun­
quista ISandini al popolo rumato in pie­
na aula consigliare. 

Pure, bisogna riconti-.! cito, il vecchio 
qualunquista aveva ragione di scuotere 
la barba ton furore, ambe se l'ira lo 
faceva rassomigliare ancor,} di più a un 
mercante levantino in piena lontrallazio-
iie. /.' la seconda volta che qualcuno lo 
interrompe nel bel mezzo ili un discorso. 
La prima volta fu in piena piatta /..-e-
dra, quando un dipendente dell'* Italca-
ble » chiede al termine di un t umilio elet­
torale il contraddittorio, il lìandint che 
ne e stato consigliere v direttore gene­
rale repubblichino noni hi3 min dei inni-
giori azionisti, non restò allora che scio­
gliere in tutta fretta il comizio Anche 
cpiesta volta avrebbe fittiti meslio n la­
cere. Invece no. lo stcs'o Itami.ni. dopo 
a.-ir-.- compililo la bella prodezza di dare 
del fascista a tutto 1/ popolo the lo fi­
schiava, Ita dichiarato di parlare ani Ite 
a nome del democristiani. 

Cioc celli a ipieslo pillilo ha «• m-n la 
testa in segno eli diniego e le t onstslierv 
Barracano e Bernardini hanno r't tantalo 
< Santo Cielo! >. 

La pia esclamazione non />«»»'a tuttavia 
a chiarire una situazione II popolano 
che mercoledì ha esclamalo in Campido­
glio: « Vnler.io le eie/ioni a PtetraLita » 
esprimeva davvero il sentimento di tutti i 
lavoratori romani che non rie/cono a com­
prendere perchè sia lauto difficile for­
mare una amministrazione die din mano 
rapidamente alla ricostruzione delle zone 
più povere di Roma. 

Le sedili schede bianche dt-nincristia-
ne non hanno voluto mercoledì che una1 

(iiunta deindm-ratica cominciasse subito a 
lavorare con l'appogggio di una solida 
matsio'ania. 

Tra sette giorni gli stuardi di tutta 
la cittadinanza saranno nuovamente fissi 
su quelle schede. V. se malauguratamente 
le speranze di lutti dovessero ancora una 
volta andare deluse, l'uomo della stratta 
non potrà trattenersi dall'osservare: < La 
Capitale della Repubblica Italiana ha bi­
sogno di un Sindaco, ^e i democristiani 
non sentono il dovere di collaborare, ri­
mangano almeno benevolmente neutrali e 
lascino che altri più coraggiosi di loro 
' i assumano il peso delle responsabilità 
più gravi >. 

S e c o n d o a l t r e f o n t i l ' ex m i n i s t r o 

si t r o v e r e b b e in S p a g n a . Il G o v e r n o 

c e c o s l o v a c c o ha c h i e s t o l ' e s t r a d i z i o ­

n e de l t r a d i t o r e p e r s o t t o p o r l o a 

p r o c e s s o . 

E' stata autorizzata 
l'apertura di nuove classi elementari 

Il Ministero della P. I. ha au­
torizzato i Provveditori agli Studi 
a disporre l'apertura di nuove 
classi elementari in tutti i casi in 
cui ricorrano le condizioni pre­
viste dai decreti 5 febbraio e 26 
aprile 1928 Si conseguirà così il 
duplice scopo di migliorare note­
volmente l'efficacia dell'azione e-
ducativa e di riassorbire un ele­
vato numero di maestri disoccu­
pati. 

MISTERIOSO ASSASSINIO A VILLA BORGHESE 

Ucoiso sotto gli alberi del. viale 
e gettato in fondo ad una grotta 
Un uomo sui cinquaut'annl, quasi privo di denti - Spogliato 
di ogni suo avere - A mezzanotte non ancora identificato 

Il compagno Mauro Scoc-
c imarro, Ministro delle Fi­
nanze par lerà al la radio 
questa sera alle ore 20 
sul Prestito della Rico­
struzione. 

U n u o m o è s t a t o a s s a s s i n a t o i er i 
c c n u n a f e r o c i a c h e t r o v a r i s c o n t r o 
s o l o n e i p i ù a troc i d e l i t t i c h e i n q u e ­
s to d o p o g u e r r a h a n n o f u n e s t a t o la 
n o s t r a c i t tà . U n u o m o su i c i n q u a n t a 
a n n i , a s s a l i t o in v i a d i P o r t a P i n -
c i a n a . s u l m a r c i a p i e d e c h e c o r r e l u n ­
g o V i l l a B o r g h e s e , è s t a t o u c c i s o c o n 
tre co lp i di s b a r r a d i a c c i a i o v i b r a t i 
c o n b r u t a l i t à s e n z a par i s u l s u o c r a ­
n i o s e m i c a l v o . D e r u b a t o d e l p o r t a f o ­
gl i . d e l c a p p o t t o e d e l l a g i a c c a , il 
d i s g r a z i a t o è s t a t o po i t r a s c i n a t o s u l 
m u r i c c i o l o , c h e r e c a a n c o r a v i s ib i l i 
l a r g h e c h i a z z e d i s a n g u e , e p r e c i p i ­
ta to g i ù tra i r u d e r i d e l l a « G r o t t a 
di C h a m b r o n n e J>. Il c a d a v e r e è r o ­
t o l a t o tra l e f o g l i e m a r c e , r i m a n e n ­
d o s u p i n o , v e r s a n d o s a n g u e d a l l e o r ­
r ib i l i f e r i t e , finché u n g i o v a n o t t o , 
e h » si t r o v a v a a p a s s a r e n e i pre s s i 
d i r e t t o a v i a S a v o i a , s c e s o n e l l ' a v ­
v a l l a m e n t o p e r s o d d i s f a r e u n b i s o g n o 
u r g e n t e , n o n h a s c o r t o la figura u m a ­
na s e m i s o m m e r s a n e l t e r r i c c i o e n o n 
è a c c o r s o a c h i e d e r e a i u t o . E r a n o c i r ­
ca le n o v a d i m a t t i n a . 

P o c o d o p o , m e n t r e a l c u n i a g e n t i 
b a d a v a n o a t r a t t e n e r e la fo l la di c u ­
riosi c h e si era a n d a t a f o r m a n d o co l 

d i f fonders i d e l l a n o t i z i a , g i u n g e v a n o 
su l IUCEO d e l d e l i t t o i f u n z i o n a r i d e l 
C o m m i s s a r i a t o F l a m i n i o e, a b r e v e 
d i s t a n z a , a n c h e il C o m m i s s a r i o J a c o . 
v a c c i , d e l l a M o b i l e . L a P o l i z i a S c i e n ­
tifica. c o n s u o i s t r u m e n t i e c o n l e 
m a c c h i n e f o t o g r a f i c h e , p r o v v e d e v a a 
p r e n d e r e i r i l i e v i d*uso. 

Il c a d a v e r e era s o m m a r i a m e n t e v e ­
s t i to . I n d o s s a v a u n p a i o di p a n t a l o ­
n i m a r r o n i a s p i n a d i p e s c e , u n a 
c a m i c i a a r i g h i n e m a r r o n i e u n p u l ­
l o v e r b i a n c o l a v o r a t o a m a n o . A i 
p ied i u n p a i o di s c a r p e di f o g g i a c o ­
m u n e e d u e pa ia d i c a b i n i . u n a d e l ­
l e q u a l i d i l a n a . A p o c a d i s t a n z a , u n 
p i c c o l o b a s c o n e r o e, tra il t e r r i c c i o 
e l e f o g l i e m a r c e , l 'arma o m i c i d a , u n 
t u b o d i f e r r o a n c o r a s p o r c o d i 
t a n g u e . , 

U n p a r t i c o l a r e c u r i o s o e s c o n c e r ­
t a n t e , c h e n o n h a m a n c a t o d i c o l ­
p ire la f a n t a s i a d e l f u n z i o n a r i d e l l a 
M o b i l e , e ra c o s t i t u i t o d a l f a t t o c h e 
gli a s s a s s i n i , f c i s e n e l l a f r e t t a di 
s p o g l i a r e il c a d a v e r e di o g n i s u o 
a v e r e , a v e v a n o t a g l i a t o la c i n t u r a d i 
c u o i o c o n u n c o l p o di c o l t e l l o . 

T a l e a t to , c h e h a d e t e r m i n a t o n c l -
l ' a b b i g l i a m c n t o d e l c a d a v e r e u n p i e -

C O N T R O L A S T A M P A O S C E N A 

Esemplari condanne 
a due direttori di settimanali 

b i n a m i alln XIII * e / ilfl Tribuna­
le (Pro*. Napoletano: P. \ l . D' \ r £ c n / i o ) . 
»i MJIIO lii'-cii'-M ieri ì ilue prtuiv—i ri-
mt.irilanti i periodici « '•ette > e « Pinco 
Pallino ». i rni direttori re>|ion»jiiili 
Oberdan CijrIì e Cio\ . inni C.iim.tMi era­
no imputali di nffi-»a al pudore per a w r 
pubblicato -< ritti e » l i n e i l e di e.iratte-
re i.-ceno II P. \ | lia ( l i ic- lu la 1011-
dannn del (Irimnldi <i me^i S di reclu­
sione e a I" 000 lire di inulta, ilei C.\z\i 
j d nnlii 2 e me-i l> ili reclusione e li . 
re IVOUO di niulia 

Cdi ai fucati difensori lidinio -o-tenii 
lo d i r <:li scril l i e i di»e?ni incrimina-
ii debbono (immilleràTM iati «la non IIT-
fenderc il pudore mi dui clic la I type 
tutela e in *eeondo iuoi-o clic e«-»i MUIO 
discriminati dalla l e ^ e -te>--.a quale ina-
nife^ta^ionc d'arte. Il I ninniate ha i n n -
driiinato il Grimaldi ad S n idi di rei In­
siline r 10.000 lire di limita e il (iì;_-li 
ad anni due di rct'lu-ionc e "'0 000 lire 
di multa 

CMM1NALI IN DIRO PER L'EUROFA 

L'ex ministro degli esteri 
di Slovacchia in Italia 
h'Associatcd Pr?ss Ita tla B r a t i ­

s l a v a c h e , s e c o n d o q u e g l i a m b i e n t i 

f o r e n s i , l ' e x m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 

s l o v a c c o , D u r c l i a n s k y . c o l l a b o r a t o r e 

«li M o n s i g n o r ' l i s o , a t t u a l m e n t e co t ­

t o p r o c e s s o p e r c r i m i n i c o m m e s s i in 

c o m b u t t a e o i n a z i s t i , s a r e b b e s l a t o 

r i t r o v a t o a R o m a . 

L'EDITORE CARBONI 
contro la libertà sindacale 

Il padrone del trust "Momento - Espresso - Indipen­
dente,, licenzia tre colleghi dirigenti sindacali dell'A.S. 

L'ineffabile Rrabeo Cir loui . editore 
del Momento. deM'lìscrcjsc'. i!e!17. dipen­
dente e di Momento Sera ha licenziato fu 
tronco,tre redattori del Mo».c,.\>. Tra e*-i 
\ i è Umberto Tenari , -l'io d*i più \ cc 
chi giornalisti italiani, jjià i tdit torr del­
l', trilliti.' ed uno dei pochi nio-nali-ii che 
durante il \entcnnio fasciata non \ollcrn 
continuare l'esercizio della pi of e l i o n e . 
Kerrari è stato liccti^i^to perchè .-.'.'/viale 
di aver partecipato, nella M'J qu ulta di 
rappresentante ilei redattori del Moir.c. !J. 
i l la riunione della fon-ul ta -inducale del 
la As«ocia/ionc della St iinpa nel c o r o 
della quale era Mato decido lo -doperò 
dei giornalisti nel c.i-o che gii editori. 
capeggiati in questa OCCHMOUC (!..l -opra-
citato Carboni. M fodero rif::inti di ap­
plicare gli accordi .-alariali ro'to-cniti a 
Firenze. 

Nes-uii opo.r.o. iie--.nn 1J\ or.iiorc ro 
ti ebbe tollerare che un SUD tomi a^no, :' 
cau*a dell'attività prestata in diie-a desìi 
interessi della categoria. po=-a \e:dre li­
cenziato da un qualsiasi negriero in fre-
gol'i di IIOM applicare gli accordi salariali. 

Il ge-.to di Kealino Carboni e allindi 
uno -chitffo per tutta la latejioria t!ci 
fiorii: li-ti, e un in-ulto che r.on può e 
;:on deve C"Crc tollerato. Carl-onì deve 
rimangiarci il =r.o prò .-\'dimenio o nes-
-ttn giornali-la one-to vorrà rò'l lavorare 
per lui. 

("•li operai tipograti. che per molto tem­
po ebbero Umberto Ferrari quale mem­
bro ilei Comitato di rettivo del-
bro del Comitato direttivo della loro or-
?aniiJarione. solidarirzaro in que.'to mo­
mento con lui e con i compagni di lavoro 
giornalisti che sono in lotta per ottenere 
migliori condizioni di vita. 

Stamane, intanto, il Comitato Direttivo 
della Federazione della Stampa si riuni­
rà unitamente ai direttori di tutti ì quo­
tidiani romani per esaminare la situazione. 

li Teatro dell'Opera 
« refugium peccatorum » \ 

L' appB-vso sui giornali di questi gior­
ni il cartellone della stagione inverna­
le al Teatro dell'Opera. Sulla da ecce­
pire sul bel programma. Solo, vorrem­
mo un piccolo chiarimento dai misterio­
si dirigenti del nostro Teatro. Self elen­
co dei coreografi leggiamo, infatti, il no­
me di Lifar. Ci piene spontanea la for­
mulazione di una domanda: si tratta for­
se di quel certo Serge Lifar. a cui è 
stato impedito di lavorare in Francia per­
chè collaborazionista e spia dei tedeschi? 

Perchè, se così fosse, noi chiederem­
mo anche alle nostre autorità di dire la 
loro autorevole parola in merito. 

Va bene che il Teatro dell'Opera è sem­

pre >tdtv (e lo i* tuttora, purtroppo) il 
degno tiglio del \liiuulpop. ma che con 
tanti fascisti che ti trovano ancora tn 
Italia se ne consenta anche l'importazio­
ne dall'estero questo poi... 

R I V E L A Z I O N I IN C O R T E D ' A S S I S E 

Anche la banda Bardi 
aveva il suo "storico,, 

F." continuato ieri al processo la depo­
sizione delle parti lese. E' comparso per 
primo Ale-Sandro Cimino che fu arresta­
to e tradotto a Palazzo llraschi dal Frait-
quiurt. unicamente per sottrargli la cassa 

della cooperativa dei portabagagli della 
stazione Termini di cui era segretario. E" 
chiamata poi la signora Attilde Loris. 

Dopo « « e r e stata derubata di 34 mila 
lire fu condotta alla Federazione fasciata. 
ma ben p r e - t ° fu rilasciata ed in sua vece 
venne arrestato il paure che ebbe a subire 
innumerevoli sevizie particolarmente da 
Renilo l'ollaslrint. il quale voleva confic­
cargli una sbarra di ferro nella parte po­
steriore ilei corpo. 

Particolarmente drammatica è la susse­
guente deposizione di Regina Laurei.tt ve­
dova di Garibaldi, Maggi il cui marito ri­
portò la frattura di rdeune coitele ed in 
seguito a ciò una broncopolmonitc che gli 
causò la morte. 

A queìto punto l'avv. di parte civile Si-
nibaldo Tino chiede che vengano citati co­
me testimoni l'ex capo della polizia fasci­
sta Tamburini ed il generale Presti. Que­
st'ultimo comandò, durante l'occupazione 
nazifascista di Roma, la P .A.L ed ebbe 
l'ordine la sera del 27 novembre '43 di 
arrestare i componenti la banda di Palaz­
zo Braschi. 

Dopo di che l'avv. Tino chiede al Pre­
sidente se l'imputato Hardi non sappia 
qualcosa di un certo diario compilato da 
Carlo Franquinet. che fine abbia fatto il 
documento, e a che scopo fu redatto. 

Il Bardi risponde che sullo storico do­
cumento erano annotati i fasti della fede­
razione repubblichina, ma di non sapere 
che fine abbia fatto. 

Impressionante è il racconto che ha fat­
to da ultimo Anselmo Calò, unico super­
stite con la moglie di una famiglia di 
ebrei, tutti deportati ed uccisi in Germa­
nia. Suo fratello Giovanni fu uno dei set­
te ebrei arrestati dai banditi di Bardi nel 
magazzino di Emanuele della Rocca e da 
questi co-1'egnato ai tedeschi. 

Precedentemente durante la famosa raz­
zia del 15 ottobre compiuta dalle S. S. 
tedesche erano stati catturati la cognata 
con 4 figli , i suoceri ed altri parenti. 

Teatri - Cinema - Radio 
'C'aòctSlmica" 

MXWOPIEM 

S'unita er ir ico precinti: pvn roi!-i cioè 
ibniair.̂ i tfauto. depo le r-perirme 5.-1 ivate. 
iti fatto eh* qnesto filra è gitnli a noi ron 
il predio dell'Accanir..a a-rriMia rifili» Xrti 
e etile S e r v e e r.-.n tari a''n at;e>'a:i ib 
btr.**atrfMi. Vii f in inr« in!e la eVIi:»:».-e e'i 
s'a'a lo s'ev«<\ F.' rrra u-.i <-..-t: rhe qsf«M 
SI-*, rie si xi-.'i di e—are stjti n i éY: 
pr".ni a partire -ul'o «. h-'ir'.i il r-<-.v:.T*3t-i 
f!aa'?»:.ri>. n-ì Io Te i-i -.1 cm al'tni an~r!!i 
ci ritardi. Ma m rio *:a anrhe la «ca i n -
r i s sa : «e fx.->s? r i M zr.'n^rn darle r.-i «areV 
"•J *u;era!3 E»! !»-p/». l'r-p«:. r<r la tf.-.ia. 
•I n'.'i ...•:'• i!;:!f.' T» <• fr.'n ;w •* ' i r 
T . > TT. I o <i: < 1 r. i«, r.,.-(• rrf'e»"» r.->Tr; 
?T r.ì!t V'V.f 1! J : - , ' ! 1 . - ! il LT U " a ' » ':1 
:*.tri*>i f >'i -'•loriiT^:" >re " i . e >j %*/>•'•'.> 
>é i-.i <;-:!i 'i"ar--re e ' 1 ' » i '- Pi- i ir . ' - .v 
M!e -0!,:-

» f V - j \ IT Di <•'•" 
3:^?i.-t« i^s»:' f) I"1 

'ri-.<v e i ' i ' j - ' i . I • !• 
ire AKÌ'IZÌ di li.-.- ** 
rarra »'.l'zp:,.:-.:«-3rr:-'. 
Tare a la-aMan'-a •.•"r 
i v : i i ci Ivalr niiiLi' 
?-e:i: a-e i <-a-.<-a 

del qnale in tutto e ptr tetto ticalra U scie-
aa narrativo. 

La qnal tova 1.01 r;--Iu(!e <hr il filri sia 
roMrmto inn discreti aV.litì e rhe la c r . j -
-.ieatira «tapefacea'.e della rcir?..".» i\ Paal 
Mn.ni reatfa a'.teaii ti iatert"i;o lt> spetlatsre 
norir.ile avtr:io a n-a scardar trippa psr il 
cottile. 

V i c e 

"iLulillu e castigo" 
pei i tauoìatùìi 

C.73Ì alle IT atri U i g i aUT-li-f» la «condì 
reera 'r.e la nnpaima \i:conti. d'a^orào ton 
d Tn:*i . orjaatzra f»r i Iavnrat*>ri. a p.-c:zi 
r.ì •:tic»,tii rm:*' a -u'» trap> p;HM:ra:-'>. 

Si rapjtrfS'nterà • Delitto t r*>t:;o • di lb-
-ti.i-v«'«ij. fbe da r,ja;ir» »e" rar.» tmante 

-GTfnso »crre-» " d; r-'"',-'"> e f. 

! P' .- .-ai - i-r-s 
• ^ . a' a":3*" > '-i 1 
. r-e. ri la ('•"'"21 

r j . . li fi r.tro-
:*-; i i ' u lri-;;i''> 
Vi alb'a e'.-i <]'•• 

• ir':.. 

trtt.i-a. 
.1-0 - i v»;tihta 
r;r J | rirprf-

lin.i alle ore 1-1 1 b.gbf": 
?•*-*•* ti f.d.L. La -e-j a 

TEATRI 
ARGENTINA: -aSiii ; arra Is'-c/- -.1 •.•r.ftr.i 

•MI <rrh';Tra C'^.t >ra!a d;r«"a da Victor De 
viSi-a - ARTI: «re 21: • f n a ì i • di ViMi 
— ELISEO: ere 17: • Deltto e n«ti;o • t2: 

-.-opr"» r-l è . r v i ^ i V f . t v W tt f:'a e:» n- i f>-,'»j*r-«*J'l <"a M^r.-'.li. ÌVS;O*. Renaci. Pal-
»??ar^> « ^ -arit*. c i er.e're'Ii rr>.--f.-"a da j "'/• te. l l t iTe _repl-rh« - QHIRLXO: c . ^ - 1 : 

in rre.j'.v ir t-:a 
O."* M'OTA FRtZIOVE. - Un. in tra i ^ l » ! iataVò a'i a"aMan-a"da 

• ì-i e »> -nar 
•' ' * » : r - i T i -

MtsauMcni per la (\>«t i t e r i l e . M itys'tu\,.,te , , V-.»r.(-a. >ara T'-'aM •.--. »*"•-•••*-'•• i Tri*»n"n"« »iuaTVT "" """ 
•-rUliMa ba rh.eMo. t^t B»IÌTÌ di . f.r.xl . . j j-ar^ie alla <a--i. p-.-ri-.rj a la ;>:•;•.. I J f - ! . . . " . . . * B . ! M : . t r r ' f : 

la «pppres'iea» df!l'artirolo. g:à approra'v. i i f 
n v i n e il diTi»!1» di rinrja'it i i i iwf de! 
parliti fa«-:<ti *o"!o H5il<ia«i f't-ia. Che «: 
t°.a criaa.xiaid} cri partito s^ciahita archi­
la trat.oae d'jli • erteti •? 

POl.niCA pr.LL'ArTOGOL. - TiitMio Pou». 
^ <sa\H<ar;o della Naiiccale, ta scritto t i r 
• «a ssfCMio troppo «etto i m b b e fatto p:i 
• i le ri» V i e » alla «istra s^ttdra. N'&a ror-
r»rrn shagltarr. « a la tMi iti rosai. POTI» 
aMoxitba n p^" troppo alla politica in tale: 
tei j-dera. (• Ah'it iaioria reikii > trattasiAti 
M |ii>eo it\ caldo). 

TI. RE I»l GPEflA X0S" RIPE- — Cosi is-
f^faia. «Meate, • II (ìioraalo d'Ha 5era ». Per-
.-M. aoa TDOI je5c.r0 It jnits i\ UaVerto c i t 
nree» rideta «eaipre, iteli» fnanjs iorMÌra. 

Uà t i i t « i poi perete ita doleste il rt di Gre-
r a? Ote stia « i l e i fono *i. Pa sa po' di 
U'_po ta qaa iafatti ioa fa ti» preaiero il 
«ale. iajlese. 

TA1.0RE 01 r \A DI5T1XZ10VE. — . I/Otser-
Tiinra • eoa il iMtotitslo • Valori di u à di-
itmile-B* « afferai t\t • i i Grecia tea t't 
•ni guerra citile « 1 «a'insurreiioae coltro 
Il GdTerso ispirati di n i Potenti cfcs isole 
aca «Siero ere ». Alt. Ce l i errori di i t i il­
e i . La parola • I«pirifi » v i riferita i l fio 

rato ». foste aailiEran iifattl eoa la parola 
• Ispiritene > Videi te lat i i l Gorenio ingle.<e 
di regalar! x Tsildirn 10.000 i ra i pesisti? 

. t i . i i »! 
a - ì • - T 

1 L i fl,-f 

! 

•^ati p rr.r--'> e- tri" 
• fa^iM»- 1 •. -.! .">1 

t^. i i i e n .!•« e.v»r» 
r»::i. "»: e,ita f."e di >n T T U T - V te!-»-' 
•it B-i-. da r.'-x't d. «-«r .̂-.-rir»! tre?;.» *i. 
tar.ti U"^li f-T^a: di r_i • ir?ftato, E"--
'bè di c i • ri<t • ottixi-r'^v « t'.'.-y. l.t «--e 
ree.TÌat.ra. isSse. è di enfile d--t;e • d; ferro • 
d.vti e;ai tc*i e prei.t'i se» n -1 = 1 r»r- r->-
!an. ta^ìe troppri preT-.»!a! 

1 »i tr«-ì * **' f-^'-'i''- 13 '<-'ea d'a.t-re » — VALLE 
,i." . - I-;^"-> -te "JiJ.4*>: 1 t > i r.'.(i c--i fa—.•• » t>e-

' ' I l e . f.i n . . . di M. tal:.eri itel. tv?,V.M) — 
i' i -ai:..":a ore 

>alf>;e ^lar-'te:ita ' ' - - r i t c i G«!-
i::-> <- a f,!i S'ITI!: • 

i «> ::0 i I 
;•:.,: • Il 

'Fmiiio 2ola 
Lt bi«jraEe di graadi persosic»;! s f r - n ». no 

«eapre. i> tplfi . oi-lienti: r n i t <-i^e 13 hr-i 
firore l'ister»»* pre»eafato .-'illa E;-'a r-r] 
protagoa:»ta e. a l"rn di«eapito. 'a diffiei-Ità 
dì «jl ierae * di f jprisene nei c.iruti ter-
B Ì : Ì la peKeaalità. 

Si tratta, d'altra parte, di «cejbcre. f i dal-
l'ìnìri.i. tri l'illastraiiose para e jf=p'ire dei 
fatti, o di parte di e?»t. oeee.-jì nella ti*'. 
del pervnaj-jlo storica p»è»reI:o e la rì'erra 
de! Tilori ntr.aso del- p e r s i a n i " *tec»o l j 
priss t;a J" iadnWaceate la p:i tarile e-1 e. 
altrettaato iadaoMnette. tjaella che offre m*-
-7Ìori. $• aoa e»cl3Site. po«;Sibta di • fare 
spettacolo ». Qcesti tia ba percorro Williim 
Dieterle, poeo coriste se l'opera veaita fjnri 

ierio • di costeineau dei» leggersi • Ispi-^ceoli ed i rb i t r i r i i e , quindi, sulla perEao dal 
pesto di vitti didattico. Seguendo ta ri) il 
precedente, « t h e tao. dì • Pattear >. « Zela ». 
del resto, è posteriore di cri anno a • Pi«ieor • 

VARIETÀ 
ALHAMfiSA. ccs?. Mijg.f. e S l s : l . -a -

CIRCO TOGSI: c.-e 17 - JOTIXELII: ^-.ap. n i . 
<j!!o s c i er s i : P.^j^a — MANZONI: »-iv=;a-
"-."a «Sr-vtti e fila: La rei.:a d*lìa Scala — 
PRINCIPE: f^r j riT. e 61a: Notte d"ir.<-aa:« 
— SALA FIOERTO: Tarieta e E'ra: pMi-'esio 
— ROSA: r i s p . n i . Raltr.ai e i\~: La l>a:a 
'1 H:ìvia. 

CINEMA 
Adrian: 11 ^;lio di Moa:ecr.»;> - Acs,n-

ria: Gls aciat i del isjan — Alia: Tatto 
oacriM e sttt.r.anale INfOM — Altieri: 
I Tead.̂ at-vri — Aaluc i i ì t r ì : La »:3aon Vi-
a.rer — Appio: La *i-ja«:a Mianer — Ar»-
a s l i : Viajjio di enrzt e d v . — Altri: Cc»i 
5ai»re la sotra cotte — A tir alita: Ca»aMaaei 
— Ais^stia: N»va tradirsi c n ne — A u n i a -
I ribelli dei ì cari — Beraiai: La laaa e 
>ei «oidi — Bnic i ec i i : Le calavi del paradiso 
— Capraiici: fa<aManra — Citnsickit t i : ere 
.t«,Sn. 19. 21 "0: C o a M a c i - £ « ? ' * ? • U 
*M]3o.*a M niTer — Cntri l i : I fonati del 
s i r e — Cladii: Le roa»egu'aie di i s bici» 
— Coli di R i m o : Gli innati del soja* — 
Caloasi: Paraduo pr.visito — C t l i t m : Il te­
soro secreto di Tania — Cani: Panati • 
'ai tremiTi tatti Rotai — Criitllli: Gli i -
rsanti del sogao — Pelli Fil l it: fome P.o-
bin*03 fie»Le — Dilli T e m i l i : l a peoratrice 

— Pelli Vittoria: Aquila nera — Diria: Ea-
gazre folli e rarietà — Eden: Li rame e 
l"aai=i — Exctlsiir: X'otre Pare — Flaai t i i : 
11 cavaliere di Lajar-'ere — Firneie: Tartan 
e le iTTunorù — Galleria: Il figlio di Hnn-
te-risti> — Giulio Ctiiri: Oli acanti del S0790 
— Ispir i i l i : dalle 16.30: Ca»aManei — Ia-
daai: Cina — Iris: Uragano all'alba — Italia: 
v:ei — La Feaice: Il %asditn — Mairissa: 
f-r.a — Miniai: TroTarsi ancora — Medirais-
j i a i : sala A: l e ehiaTi del paradi«o: «ala B: 
iiuila "era — Melarsi: Paranti a Ini trtnara 
tutta ROTI — Kaaeatasi: Sotto 2 bandiere 
— KITICÌBI: Il pensionasi — Ksori: La 
jrande pin-g-a^ — Odiai: Proat", ehi parla? 
— Odticaltki: "Li lana t sei soldi e doe. — 
Olinpia: E-.ilio 7Mx — Orilo: Teleraa — 
Ott ir iui : I.'orfjoglio degli *:nfcer«o:i — Pa­
la l i ! : Attea-.e.."-. d«Tar.i — Palutrisi: Aqcila 
iera — Panali: rijlio. Eglio mio — P l u i -
tarii: ?ti3»cia — Politeani Harfitrita: I er­
riti del c i ré — Qiiriaali: Lidia — Qsiri-
netti: ore 16.S0. 19. 21.30: • Ts:s il>0Te a l i . 
• Ho t»vr".ito c i angelo) eoa Irene P;zae e fa t i 
fiVìat. P,v»~3f1-tario isedito — Reali: Le diari 
del pindl».-» — Recisa: Uno seonese alla e irte 
d»l Gran Kan — R n : f>»i Rri»ce l i nostra 
!••:> — Rialti: 11 te™ro tegret« di Tarran — 
l iral i : ore 1.V30. l i .Sn. 19.45. 21.45: Il Eul:o 
di Minteer:.«ti (tei. 405«?) — Rina: Addi'» 
a-nre — Risa: IA jra-de eoailiattente e Mae-
>tri di ball" — Sila Pii XI: Viao«;io di enne 
e lì va-iiSm^ — Salisi Karseiriti: Pi-
-ir.;i a la: treaiTi tntta P.-usa — S. Ippolita: 
•"irc-Ti-a d'e.-oi — Silarii: Miesiri di ball" 

— Salerai: Sci-Malo r»r »er.» e La porta 
d'e-o — Santa: Le rfciaTi del parid"»o — 
Ssiralda: T»-?ser — Salndiri: F.-n-l'o Zeli 
» die. — Saperciatsa: Il eanhere del ic-y-.o 
— Trino: : Notre Pane — Triiati: Si»p»i:o 
— Tsacili: N'tre Paxe — Vallarli: Il hit 
dito — XII Aprili: La niscb-.-i sei nere. 

R A D I O 
KETE r.05^\ (420.S) — Ore 12: Cat-

I M Ì — 13.15: Orth. Vitale — 13.40: 
Cori di epere — 14.35: f i w - a i — 15.10: 
UBV roaanticr» — 13.M: Cipitia Mata-
aflM — 19: P.itai — 20: Attrai. Opia. 

20.ro: feteetto Twale-strstreat. — 
20.50: Il coarejro dei 5 — 21.25: Orca. 
(atapete — 22 20: « l ' i rce-re semplice • 
di Flaarert — 23.10: • Swia.j '46 •. 

RETE AZZURRA (309 9) — Ore 13.15: 
Al calè si dicerie di... — 13.30: Mcs. 
Taria — 14,20: Mss. ttjet. — 1S: Orca. 
Vojetti — 19.45: Crea. rien*trta. — 
2".^5: Pa«te»ji. rei l a a i — 21: for.eerto 
sisfiaieo diretto di A. La Roti Pi rodi. 

Cinodromo Rondine.! a 
O g g i a l l e o r e 18,30. r i u n i o n e d i cor­

s e di l e v r i e r i t- p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C .R. l . 

PICCOLA mnu 
> 11 quilunqDÌsmo - sarà l'argomenti dì un 

ruiliMicn dibattiti tenuto ngiji alle 17."0 al-
I T.l.l. (V. IV lontane 20) da C. U v j n . ti. 
taligcro, G. l'epe e F. Platone. 

Film inediti faranno pre-mtati al puMilii'-) 
per iniziativa del Frimte della (ìinvrntu. Po-
mcniea alle 10,110 al Reale pro.eiH ne del film 
sovietico: • Vn-addc nel lli.m'ia»s ». I hijhe'.ti 
-ino in Tcnilua presso le ca^e del giovane ed 
il botteghini del cinema a L 50. 

- Dalla letteratura classici russa alla lette­
ratura soiietici » M M la ;>ro!uMDpe al ior.»o 
ili letteraturi ru-»i ihi" il prn|. lierti teri-i 
»abat« alle 18 in V. IV l'ontane 20. 

Vezio Crisaiolli pirlcrà oggi alle 1S.30 in 
P. Verhano 5 su «I diritti dei tittidini nella 
eo»tituiione >>ovii-tira ». 

un conregno filatelico nationale fi wolgera 
da! T i l l ' l l iorr, in via UJ-(1I.I 155 p. 1. 

in i i i i t in ptr il Prestito della Ricostruzione 
»i-no state pre»e dai magazzini « l a Rna»ten-
te », • Kingone » e « M\S • istituendo la ven­
dita di ceri'.Erati prowi».iri al poitatnre, e ni­
trendo prc.'i'i 111 mene pei »->tto»rriUon di al­
meno 100.000 lire. I.a Giunta della Camera 
di Commercio lndu»tna e A^ri-oìtura ha >.ot-
tf-scritto per dieci milioni di lire. La Ci«a-
Vi»'o»a per 1.2S0.000. II perennale- e i J0U 
operai della S.T.\. ùi P. Ragu»a per 1000 lire 
a tr-ta. 

Alla solidarietà popolare Ianno appelli gl'in­
terni'! Giuliani e Jannmi di Torpignattara. di-
soi-eupati con a carico rispettÌTamente iti e 
nove figli. 

Foto del fratello morto in gatrra .nntentitr 
in un portafogli ^ono state --marrite ieri nella 
farmacia di V. dei Serpenti 11 da Mafia Marini 
della tei. l'elio. Trattenere il danaro, resti­
tuire le loto e i documenti. 

t o s o d i s o r d i n e , f a c e v a n a s c e r e a t u t ­
ta p r i m a il s o s p e t t o c h e si t r a t t a s s e 
di u n i n v e r t i t o , e c h e l e o r i g i n e d e l 
d e l i t t o a n d a s s e r o r i c e r c a t e n e l l ' i t i -
f a m e c o m m e r c i o c h e . c o m e p i ù v o l ­
t e s i è d o v u t o c o n s t a t a r e , si s v o l g e 
n o t t e t e m p o n e i r e c e s s i d i V i l l a B o r ­
g h e s e . T u t t a v i a , n e s s u n e l e m e n t o &i-
c u r o è v e n u t o , a l m e n o fino a q u e ­
s to m o m e n t o , ad a v v a l o t a r e q u e s t a 
Ipotes i , c h e d a p a r t e n o s t r a r i p o r ­
t i a m o f e d e l m e n t e p e r d o v e r e d i 
c r o n a c a . 

Q u e s t i 1 p r i m i c l e m e n t i , r a c c o l t i 
d a l l a P o l i z i a s u l l u o g o ste;»»o d e l 
d e l i t t o . P i ù tai di , t r a s p o r t a t o il c a ­
d a v e r e a l l ' O b i t o r i o , è s t a t o p o t ó l -
b l l e e s a m i n a r l o c o n p : ù a t t e n z i o n e . 
I n n a n z i t u t t o il m e d l ' o d e l l a P o l i z i a 
ha p o t u t o s t a b i l i r e c h e l 'ora d e l d e ­
l i t to r i sa l e c o n o g n i p r o b a b i l i t à a l l a 
m e z z a n o t t e , o a l l e p r i m e o r e d e l m a t ­
t i n o . S o n o s t a t e poi f a t t e d e l l e i n t e -
r«?sàanti o s s e r v a z i o n i . 1 v i s o d e l l ' a s ­
s a s s i n a t o è r e s o s e m i - l r r i c o n o s c i h i l c 
d a l l e v i o l e n t e p e r c o s s e ; t u t t a v i a è 
s t a t o n o t a t o s u b i t o c h e la b o c c a e r a 
q u a s i p r i v a di d e n t i . L e q u a n c e e r a ­
n o r a s e di f r e s c o e i c a p e l l i g i a l l o -
g r i g i , radi e l e g g e r i . L e m a n i c i a n o 
b i a n c h e e c u r a t e , s e n z a c a l l i . A l l a 
b a s e de l c o l l o il c a d a v e r e p r e s e n t a v a 

l u n a gros sa c i s t e , c h e gl i c o n f e n v a u n 
a s p e t t o p o c o p i a c e v o l e . L e t a s c h e n o n 
c o n t e n e v a n o n u l l a di p a i t i c o l a n n e n t c 
i n t e i o . s s a n t e : d u e fazzo le t t i s p o r c h i e 
b r i c i o l e di p a n e . La t a s c a p o s t e r i o r e 
dei p a n t a l o n i , q u e l l a d e i p o r t a f o g l i , 
e ra s t r a p p a t a t-enza u s u a i d i . f o i s e p"i* 
la f i o t t a o p e r l ' i n e s p e r i e n z a d e g l i 
a s s a s s i n i . 

A b b i a m o d e t t o i n e s p c r c n / a . e n o n a 
c a s o . P e r q u a n t o f ino a q u e s t o m o ­
m e n t o s.a a s s u r d o v o l e r f a r e d e l l e 
d e d u z ' o n i s . c u r e . è o p . n i o n e d i f fusa 
tra i f u n z i o n a r i de l la M o b i l e , c h e l ' a s ­
s a s s i n i o n o n s i a o p e r a di v o l g a r i b a n ­
dit i di s t r a d a . I p r e g i u d i c a t i , a n c h e 
q u a n d o si d e d i c a n o a l p i ù b a s s o d e l 
d e l i t t i , la g r a s s a z i o n e , s o n o in g e ­
n e r a l o m o l t o p r u d e n t i . N o n c i r c o l a n o 
per la c i t tà m u n i t i di s h a r i e di f e n o 
e e v i t a n o in o g n i c a s o di f e r i r e g r a v e ­
m e n t e l e v i t t i m e , p e r n o n p e g g i o r a l e 
la p r o p r i a p o s i z i o n e in c a s o d i a r ­
r e s t o . E' q u a s i a l t r e t t a n t o n n p i o b a -
bi'.e c h e si trat t i di u n d e l i t t o o c c a ­
s i o n a l e . T u t t o lasc ia s u p p o n e i n v e c e 
c h e gl i a s s a s s i n i a b b i a n o a t t i r a t o la 
v i t t i m a s o t t o gli a lber i de l v i a l e s o ­
l i t a r i o , per r v e r e il m a l c a p i t a t o a l l a 
toro m e r c è . C h e c o s a s i a po i a c c a ­
d u t o n e s s u n o p u ò a n c o r a s a p e r l o . 
Q u e s t o a s s a s s i n i o p r e s e n t a t ropn i p u n ­
ti o s c u r i U n o s o p r a t t u t t o : fino a 
ieri s c i a , m a l g r a d o gli s f o r z i fa t t i , la 
P o l i z ' a n o n e r a a n c o r a r i u s c i t a a 
ident i f i care la v i t t i m a . C o m e è p o s s i ­
b i l e c h e n e s s u n o , n e s s u n p a i e n t e . n t s -
Ei;n a m i c o , n e s s u n c o n o s c e n t e s i s i a 
s e n t i t o in d o v e r e di a c c o r r e r e p r e s s o 
il c o r p o m a s s a c r a t o d e l l ' u c c i s o , o a l ­
m e n o di p r e s e n t a r s i a l la P o r z i a p c r 
ìl r i c o n o s c i m e n t o d 'uso? 

A m e z z a n o t t e il f u n z i o n a r i o in s e r ­
v i z i o n o t t u r n o a l la S q u a d r a M o b i l e , 
r i s p o n d e n d o a u n a n o s t r a t e l e f o n a t a . 
d i c h i a r a v a : e A n c o r a n u l l a di nuovo»' ' 

Chi ha notizie... 

EMANUELE Olilo. Uf­
ficiti Trasporti Italia-
aa di Collcgimiato P. 
H. 130 (Wilsjki 

(Russia). 

1UDICETTA l d . u i i t , 
52. Riga, l i t ig i . Ta­
rile-, II. M. V., r. 

M. 1S2 (Rasiia). 

ROMAGNOLI Umberto. 
Dtligixioni Amtricini 
in Scopili (Macedonia) 

Gracia. 

CARRADORI Vittorio. 
distratto militari di 
Macerata, 9. Comp. di 
Saniti di Bari ordini 
permanente 695, nel 
'42 trasferito al 300 
Autoreparto imbarcato 
Li.orno destinazione 

Tunisia. 

Si prcgani i fornitili As».»tenzl r.ed-ici. i 
Comitati di Mazione e tutti i lettori di Toler 
esporre queste fotografie per facilitare la rac­
colta delle notizie che dovranno t»«ere inviate 
a « l T a i u >, tia IV Novembre, 149. 

M A R I O M O N I A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o i ' ipojjrafico U . E . S 1 S . A 
R o m a - Vta fV N o v e m b r e 149 - Rum» 

C o n c e s s i o n a r i a p e i la v e n d i t a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r t b u z t o n e Q u o t i d i a n i 
" • s o e z z e t t o 119 T e l e f o n o «4-11» 

[ (CAPRANKHETTA! 
i l POLTRONE NUMERATE 

w& 
P e r il film 

CASABLANCA 
S o i t t a c o l i 

o r e 16,30 _ 19 - 21.30 

• In tutto le rciu-oio camperai» 
oggi il n. 12 di 

éé VIE NUOVE" 
con articoli di: 
P. Togliatti, G. Pellegrini, B. 
Mamocchi. M. Pellicani, A. Gio­
liti!, P. Grifone, A. Blbolotll. 
G. Scolari, F. Dlax, G. De Mar­
tino, A. Donini, D. Bevilacqua, 
E. Sereni. A. Cadorln, D. Puccini 
su: La Politica Democristiana e 
la nostra tattica di unità; Nel 
Friuli «l complotta contro la 
pace e la Nazione; Che cos'è 
questo U. Q.?; Assistenza t'o­
dale a tutti i lavoratori; Il 
porlo di Livorno, polmone <^s\-
l'Italia centrale; I comunisti li­
vornesi per la loro città; De­
mocrazia americana; 1 trusts de­
gli Stati Uniti contro l'indipen­
denza economica dell'Italia; Tec­
nica e tecnici d'avanguardi.a al 
servizio del popolo e della Na­
zione; Non cedere l'arma dello 
sciopero; Il pubblico rinnova il 
teatro: Delitto e Castigo, spet­
tacolo per i lavoratori. 

r > / / / / A » * » v y / / / / / / / / / / / / / / ' / / / / / / / / » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
M i n . 10 p a r . . N e r e t t o t a r l i l a d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i st r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via d e l P a r l a m e n t o n. 9. . T e l e f o n o 
61-312 e 61.964 o r e 8,30-18; 

V i a d e l T r i t o n e n . 75, 16, 18; t e i . 
«6-554 t a n g . v ia F . Cr l sp l ) , o re 8,30-18; 
S . P . A . T . l . . G a l l e r i a C o l o n n a n. li, 
t e i . 6S3-56») ( L a r g o Chig i ) . • A g e n z i a 
B n n a v e n t a • Via T o r n a c e l i ! UT. - e l . 
64-157 - 64-609 o r e 8.30-13 e 15-18 • 
Via d e l l a M e r c e d e 54-A (f i l i i te l lca 
O n a r i u o ) S-13, 15,30-11 . Via M a r c o 
M i n g h e t t l 18. t e i . 67-174. 

O c c a s i o n i I„. 12 

OROLOGI!!! Oroluiji!!! Orolnql anneri Tfn.'ia-
I'O ri.iquficitii nenuli. l'aeriamo camhi (.StlfTL') 
PELLICCE: \3nelln. Capretto da 7500 iliro 
\i.i i!fl Mille 41- \ . 
PRIVATO \rndo m ca-.ionf Mh»»iita rr"'ri"u 
por»Ìjn>i nfro Uglia. media: arguita ir>h>i 
P'ini gt-ncrc an<hc ni.,11>> u»a(p. Tel. .'ìiltl'J. 

10 Smarrimenti L. I",' 
ADEGUATO compensn. ripnrtsnrfn. notiiiainlo, <a 
ina hafl.-tta nome \c»jia. smarrita A'ilia. Ic-

BALLO 
S c u o l a d i p l o m a t a 

C. CHERUBINI 
D a n z e e R i t m i m o d e r n i in 10 l e z i o n i 
a n c h e p e r c o r r i s p o n d e n z a r i s u l t a t o Ra-
t a n t i t o . Cors i s e p a r a t i p e r S i g n o r i n e . 
n o m a , V i a T i b u l l o 28, T . 373.341 (Pra t i ) 

«••••••••^••••••••••••••••••••••••••••••••••o#«« 

L'UOMO DEL SUD 

ACQVA E GAS ift' PHEVLTIVHA 

Un nuovo allineino dei canoni ÌÌ 
Si r i u n i s c e o g g i i n P r e f e t t u r a il C o . 

m i t a t o i n t e r p r o v i n c i a l e d e i p r e z z i p e r 
d e c i d e r e u n e v e n t u a l e a u m e n t o d e l l e 
tar i f fe d e l l ' a c q u a e d e l g a s , i n b a s e 
a l l e p r o p o s t e a v a n z a t e d a l l a S o c i e t à 
d e l l ' A c q u a P i a , g i à M a r c i a , e d a l l a 
S o c i e t à R o m a n a G a s , e d i n s e g u i t o 
a l l e r i s u l t a n z e d a u n ' i n d a g i n e s v o l t a 
i n t a l s e n s o d a u n ' a p p o s i t a c o m m i s ­
s i o n e . 

N o n v o l e n d o f a r e a l c u n a p r e v i s i o n e 
s u q u a n t o p o t r à e s s e r e d e c i s o , c i l i ­
m i t i a m o a f a r p r e s e n t e a l l a c i t t a d i ­
n a n z a (e c h i m e g l i o di e s s a p u ò e s ­
s e r n e a l c o r r e n t e ! ) c h e l a P i a S o ­
c i e t à a v a n z ò p r o p o s t e d i a u m e n t o fin 
d a l l u g l i o s c o r s o , q u a n t u n q u e i s u o i 
a z i o n i s t i a v e s s e r o g i à r e a l i z z a t o , c o i 
v a r i c o n g u a g l i , u n a u m e n t o d e l 500 
p e r c e n t o r i s p e t t o a l l a tar i f fa p r a ­
t i c a t a n e l 1944. Ci c h i e d i a m o q u i n d i 
c o n q u a l e d i r i t t o q u e s t a S o c i e t à , c h e 
l a s c i a r e g o l a r m e n t e s e n z ' a c q u a i n t e r i 
q u a r t i e r i d i R o m a , p o s s a p r e t e n d e r e 
u l t e r i o r i e d i n g i u s t i t ì c a t i In tro i t i . S a ­
r e b b e i n v e c e d a a u g u r a r c i l i n a r i g o ­
r o s a i n c h i e s t a s u l l e i n a d e m p i e n z e 
c o n t r a t t u a l i e s u l l e s p e c u l a z i o n i d e l l a 
S o c i e t à s t e s s a . 

P a r a l l e l a m e n t e i n g i u s t i f i c a t e a p p a i o ­
n o l e p r e t e s e d e l l a S . R . O . , p r o p r i o o r a 
c h e l e m a s s a i e , d a t a l ' insuf f i c iente 
e r o g a z i o n e d e l g a s , s o n o c o s t r e t t e a 
s e r v i r s i d i l e g n a e c a r b o n e , a f f ron­
t a n d o s p e s e s t r a o r d i n a r i e n o n l i e v i . 

L'esumazione della salma 
di Ottavio Morara 

D o m e n i c a p r o s s i m a , a l l e o r e 9, a v r à 
l u o g o a l V e r a n o l ' e s u m a z i o n e d e l l a 
s a l m a di O t t a v i o M o r a r a , n o b i l e e p o ­
p o l a r e f igura di l a v o r a t o r e c h e p e r 
27 a n n i r e s s e l e s o r t i d e l l a S o c i e t à di 
M u t u o S o c c o r s o fra 1 L a v o r a t o r i d e l 
L i b r o . 

L a m e s t a c e r i m o n i a f o r n i r à l ' occa ­
s i o n e p e r il r e c u p e r o a n c h e d e l i a 
ros sa g l o r i o s a b s n ù i e r a d e l l a S o c i e t à 
c h e , s o t t r a t t a a l l a c a c c i a d a t a a l l o r a 
d a l l e s q u a d r e f a s c i s t e a i v e s s i l l i d e i 
l a v o r a t o r i , f n o c c o n l t a t a n e l 1927 e n ­
t r o l a b a r a d i O t t a v i o M o r a r a e c o n 
Ini è r i m a s t a p e r 19 a n n i . 

a m i c i e g l i e s t i m a t o r i d e l l o S c o m ­
p a r s o s o n o p r e s a t i d ' i n t e r v e n i r e . 
C o n v e g n o ai c a n c e l l i d e l V e r a n o . 

Cunviica/iiini di parlilo 
\E.\F.r.DI- 6 

S M . Ctlio: Tutti i comitati direttivi ci cel­
lula in sericine alle "re ìì. 

Commiuioni Icmminili in l'esenzione. 
Poligrafiti e cartai: l'intercellulaie. al com­

pleto. alle ore lo.31) in l'ederaimac. 

SABATO 7 
Giardinieri: i comitati di gelida e i com­

parai della commissione interna r'cl serrino 
giardini del Comune alle ore 1? io l'tie-
ratione. 

Chinici: le eomir.is^ioni di la-oro •Joll'm-
tercellulare alle ore 19 in Federarione. 

1 «gtenti compagni, «ledenti medi: Oli.ieri. 
Tanale, Colonna. Mancini, bcud'ler G-. >ar-
coni A. M.. t'olsjroì-i, F.r-»i. Muri. Vart.'ie. 
Angelini K.. Me<-hctti fi.. < aiare<;i<) V . Oliva. 
Msnoei. l'amarda. t'aparn-M. Verdini, ("rrlei'i. 
Al.e alle 1» ia IrJeraiH'r.c rer rcBunicazinm 

I compagni mutilati ed invalidi di guerra 
alle 17 ia Frdcraticoe. 

Ll'MDIe '.' 

1 rtjponsaìili craasiizatiri di n i . e 1 men­
tri dalla wnmisiione orgaaiz.a'ita pastino al­
la ora 18 in Ftdcratiece (Salane). Sono al­
l'è.d.g.: ccngresii di Sezione ed elezione dei 
C. 0. 

OGGI ' PRIMA,, ai Cinema 

Bernini e Odescalchì 

s£'Ùìf(N*MJf 
A'. 

AJ"r:%*°»*y,arn 

;$«arr,erS 

<^»v. "GEORGE HERBERT 

. S ^ i l 

ic»ocr> -» 

SANOERS MARSHALL 
Doris Oudley • fieno Verdugo 
Albert Bassermoa • Eric Blore 

JL 

Riunioni Sindacali 
OGGI ALLA Cd L., piazza F.iqmlino 1: 

Ctaaiit iosi interni e tduciari di ii'uzii 
del settore ccr.mercio: ere '20. 

Lt c a s c m i o s i iaterse »!<•; r!:p<r.>T:Ì d'Ila 
ditta Va»elli Iti-.U. cetalljrfjiCi. aLto'.ra»per-
tatnril ore 17. 
SABATO 7 AL SINDACATO POLIGRAFICI E CAR­

TAI, piarra £or.o:ro. 37: 
Gli iriiegati di tu!!e le aziende fjTaE'.h' «ti 

?.na *n;o conoscati alle ote 17.C) rei l e a l i 
ifxial'. 
DOMENICA 8 ALLA C i l . , r>-a«a DirnliB» 1-

Lararaati ca ia i s t i . ore 9. 

OGCI "PRIMA" Al CINEMA 
COR50 MODERNO PALONE MARGHERITA 

Cenno. Guio- Eclrln. 

MAGNANI - SINIMBERGHIALBERTINl 

BARBATO • GOBBI • NERI 

Produzione 
EXCELSA riLM 

MELL'ARROVENTATA ATMOSFERA 0ELLA DOMINAZIONE 
NAZKTA.RIVIVE IL DRAMMA DI TOSCA E CAVARADOSSI 

Richiesta di notizie 
Tatti 1 redsci dalla Jc;-j«la»:a rie fi-jer»-

ir, grado d; dare C"liz:e i'\ »:!:»'.i (ìtLx;-:'! 
G:acset!i — risto a l>l;ra^> ai . t in i di teaj 
5:» 19t.*> — >«:n r:"i*;i urartete d: t̂ r-
sirle al cc;nat'> Ar;*l.ei *=.'-a:e. ( or»»i Uà-

I s o c i d e l l a M u t u o S o c c o r s o , e l i t*.to 003. tei'!. &>"5 370 - <i:l 617. 

CALENDARIO DEL P.C.1.1947 
A c u r a d e l l a C o m m i s s i o n e S t a m p a e P r o p a g a n d a e a e l l a An» 

m i n i s t r a z i o n e C e n t r a l e d e l P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o , v e r r à net 
p r o s s i m o m e s e d i d i c e m b r e , p o s t o i o v e n d i t a un C a l e n d a r i o p e i 
T a n n o 1)47. 

S a r à c o m p o s t o d i S t o g l i b i m e s t r a l i In c a r t o n c i n o p i ù un . . 
c o p e r t i n a . 

O g n i f o g l i o r e c h e r à , n e l l a p a r t e s u p e r i o r e , la r i p r o d u z i o n e in 
q u a d r i c r o m i a d i u n a p i t t u r a s c e l t a t ra te o p e r e d 'ar te a s n t ; ; e t i i 
s t o r i c o , s o c i a l e . 

La p a r t e i n i e t t o r e , c o m p l e t a d i t u t t e le i n d i c a z i o n i u t i l i , Ulu 
•>trera p a r t i c o l a r m e n t e l e d a t e c h e s i r i c o l l e g a n o ad a v \ e n i m e n t 
di c a r a t t e r e s tort i o. p o l i t i c o e s o c i a l e . Il s u o m o d i c o p r e z z o (L . c t i 
lo r e n d e a c c e s s i b i l e a l l e t a s c h e di q u a s i t u t t i i l a v o r a t o r i c h e v i I r ò 
v e r a n n o t u t t o c i ò c h e è l e g a t o al l o r o m o v i m e n t o di e m a n c i p a z i o n i 

N o n m a n c h i In o g n i s e z i o n e , c e l l u l a , umett i d e l l e n o s t r e o r e * 
n i z z a z ì o n l d i p a r t i t o . S ia p i ù a n c o r a : i n o g n i c a s a d i c o m u n i s t a 
in o g n i I n o g n d o v e u n c o m p a g n o l a v o r a , l o t ta e d o r i e n t a a l l a loti», 
s ia e s s o p r e s e n t e a f a r e m a g g i o r m e n t e c o n o s c e r e e r i c o r d a r e . r -
t a t t i I l a v o r a t o r i , Il n o s t r o g r a n d e P a r t i t o e la s u a a z i o n e •• 
d i f e s a d e l l o r o In tere s s i . 

fi p r e z z o d i c e s s i o n e d e l C a l e n d a r i o a l l e c e l l u l e e d a l l e S c / i u n 
v i e n e Ansato iu L, 51 f r a n c o d i p o r t o . Le c e l l u l e e le s e z i o n i c h i 
n o n l ' a b b i a n o già p r e n o t a t o p r e s s o l e r i s p e t t i v e F e d e r a z i o n i , p ò -
>ono i n v i a r e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e C e n t r a l e d e l P a r t i t o , Via d e l l , 
B o t t e g h e o s c u r e 13. R o m a , le p r e n o t a z i o n i c h e d o v r a n n o e s s e r i 
a c c o m p a g n a t e dai r e l a t i v o I m p o r t o e s a l d o . 

OGGI «GRANDE PRIMA» AL 

SUPECCINEMA 
LA TITANUS parsf-

-AMEDEO WÀZZAQt 
MAQIELU LOTTI 
MARIO FEQRAAI ^ 

àmWt 
_ «iSOtgP.? 
DINA SASSOU 6IUU0 TOMASSWi ~_j. 

S£RC»0 TOFAW0 (AUUO STIVAL *"*•• s ' 
GOJUO OOUD&M RiiBi DALMA,TITO SC'WIPA 

•if/ranxi 

ITt** CAUOJLO MA5TaOCINQUI 

>JA N N U N Z I S A N I T A R 

Dott. Siniscalco 
S p e c L l l l s U V E N E R E E e P E L L E 
Vo: t t j rno 1 (S 'az '^r ie ) t -13 I*-19 

T e t e f o n o 4t3-«ta 
A P d e i 2t n n w e m t i r e n S29.t 

ioli Dell» Seta ': Tia Arenala N. 2f 
8 1 3 e 16-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A P 1 2 - l l - l 9 « i - a. 52TJS 

D r . P . M O N A C O Doti, flllredo Siro» 

Per l ' i n v i o de» d e n a r o p o t r à e s s e r e a n c h e u t i l i z z a t o 
p o s t a l e o . 1/3106 i n t e s t a t o al la D i r e z i o n e de l P C I . 

il O c 

V E N E R E E P E l . l . r 
E s ^ m j e e i S a n g o » • Mtcr<>scuplci 

- « l a n a 17 «Piazza F i u m e ) t o t 4 
t>l»»r 8S2-4S* . O r e t -J l re»t- tVK 
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